IL SACRO RITO 

ANTICO, E MODERNO' 
DELLA 

Elezione , Coronazione , e Solenne Poflèflò 

DEL 

SOMMO PONTEFICE 



E S P O S T O 

IN TRE LEZIONI* 

I 

Che Jteguono ad una 

dissertazione preliminare. 





I N R O M A MDCCLXrX. 

NELLA STAMPERIA DEL CASALETTI 
Con licenza de* Superiori, 



Digitized by Googic 




Igitur cum Sané^a Civitas habitaretur in 
Omni pace , Icges etiam adhuc optime cufto- 
direntur propter ..... Pontifìcis pietatcm , & 
animos odio habentcs mala , fiebat , ut ipfi Re- 
ges & Principes locum fummo honore dignura 
ducerem . 

MACHAB. LIB.2. CAP.3. 
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I PREFAZIONE. 

A morte della S» Clemen- 

te XIII. Sommo Tontefice , r apertura 
dal Conclave che dovea JèguirJe , la 
nuova futura 'Elezione y in fomma^ t avt- 
^ mirabile regolamento , che Chiefa Santa adopera 
in tutto ciò che fi fa da Lei , dallo /pirare di un Pon- 
tefice fino alla Creazione di un altro , hanno rijve- 
gliato in me , Cortefijfimo Lettore , P idea di comu- 
nicarvi quefìe notizie, convenientijfime certamente 
a rifaperfi da ciajchedun Cattolico', giacche ,fic come 
^ Muzio rimproverava a Servio Patrizio Roma^ 

no. Turpe eft Patricio , & viro nobili, jus , 
in quo verfatur , ignorare (a) . Ora non trovando 
io per altro un giufio dettaglio delP argomento, che 
vi offerifco , ove da voifipoteffe agiatamente com- 
• prendere il piano , ed il corfo del maggior affare , 
che fi. conchtude in mezzo al Mondo tutto , per ciò 
mi cimentai a mettervi fiottagli occhi quejìe raccol- 
te notìzie , le quali potejfiro torvi la pena di ru 
cercarle qua eia , naficofle , per così dire , dentro 
ad una prodigiofia varietà di grojfi volumi . QuinM 
^ fiara facile il perfùadervi , che fuor delP orditura di 
queji Opera , tutto il rimanente va appoggiato nell* 
- ai auto- 

fa) Appreffo in Icg. i. lib. i. tit.a- §• 4*. ìf. I>e 
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autorità de Ceremontali * e de^Ii Scrittori , da voi 
non metto conofciuti , che preji in conto di grande Jìi- 
ma i non avendo iò pero rijparmiato pena ò fati- 
ca veruna , per citarveli fedelmente ad ogni picco- 
lo fentimento , e per farvi di tutti una lijìa , affine 
di additarvi le varie edizioni di ejji nell' ufo , che 
ne ho fatto . La frada dunque prefa da me in quefìa 
Efpnfizione ^ fi è la feguente . Siccome io mi fono 
propofio : Il Sacro Rito antico , e moderno dell* 
Elezione , Coronazione , e Solenne Poflèflb de* 
Sommi Pontefici : così /’ ho divifo in tre curioje 
lezioni , a ciafcheduna di quefie Funzioni rifpet- 
tive , le quali fieguonn ad una Dijfertazione Preli- 
minare , in cui vi conduco , dirò così , per mano » 
a ravvifare dal primo Pontificato infino al gloriofijfi- 
tno , ed Apojìolico governo del Sommo Pontefice G ce- 
dono X. tutte le provide leggi , che i Sommi Pa- 
Jiori della Chiefa hanno pubblicato per garantire da 
qualunque dijbrdine la Pontificia Elezione : ivi pon- 
go tutte fitto dell' occhio le maniere praticate in 
efaltare il Padre Comune de* Fedeli , ed il Capo JJni- 
verfale , della Cattolica Chiefa , e poi mi fò a di- 
chiararvi che dal Popolo , e Clero Romano fi tr ap- 
portò il diritto dell* Elezione ai Cardinali filtantOi per 
porre argine a tanti difirdini che con P andare de t 
tempi andavano introducendofi y il che fu di poi co- 
fiantemente ojfervato . Dimofirovi pertanto nella 
■ ■■ prima Lezione , qual fia fiato il principio , e for- 
ma del Conclave y c P occafione che cofirinfe Gre- ^ 

gorio 
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gorio Paj?a X. a flahtlklo con flrcttìjpme Leggi , 
confermate da altri Pontefici \ ed accrefe iute , pro- 
curando nelP ijlejjb tempo di efporvsle col paragone 
deir ufo antico , e moderno , e con quelle rijpettivs 
erudizioni , che mi fovvenivano al fuo luogo . Re- 
gijìfate quejìe leggi , edillujkate nella miglior fog- 
gia , che da me fi è potuto ■, iotn ingegno a farvi 
ojfervare le più minute ed inter sffanti cofe praticate 
da che un Pontefice refe P anima al Signore , fino al- 
la pubblicazione del SucceJJòre , talmente che voi 
fenza feofiarvi dal vofiro tavolino , vi trovate con 
qualche diletto a guardare quanto fi opera nel tempo 
delle Pontificie Efequie , fino alP ingreffò de" Sacri 
Elettori nel preparato Conclave , ed anche in quefia 
Augufia Affemblea , voi gli fiete loro pre/ènte in tut^ 
to ciò che riguarda la forma , e condotta delP Ele- 
zione , dopo avervi informato abbafianza de" Sug- 
gelli Pontifica , delle Bolle , de" Brevi , e della lo- 
ro differenza , e fiile . Dal punto dell" Elezione in- 
fino alla Coronazione del nuovo Pontefice , io vi trat- 
tengo con parecchie notizie curwfijfime , e propor- 
zionate intieramente al tempo che fi frammette tra 
l" Elezione , e Coronazione fuddette . Nella feconda 
Lezione poi mi sforzo a dichiararvi colP ifiejjò me- 
todo tutto quel che appartiene al Rito sì antico che 
moderno della Coronazione , mettendovi innanzi una 
difiefa notizia delle Corone , ù Mitre Pontificie , e 
pojcia la fpiegazione delle diverje fuppelletili ufate 
dal Romano Pontefice in qusfie , e fimili occafioni 9 

a 3 prò- 
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procurando di indagarne il principio ^ e la proprietà 
dell' ufo , ficcome ancora delle ceremonie praticate ' 
ne' Tonificali blenni celebrati dal me defimo Sommo 
Tajìore . La terza Lezione finalmente nientemeno è 
dijfimile alle due alt) e . Ter mezzo di quefia voi , 
tuttoché da lontano , potrete guardare , prejjbchè 
cogli occhi , la pompa maefiofa , T ordine , la va-- 
rietà , la vaghezza , ed il ceremoniale con cui il 
’Santijfimo Padre fuol partire dal Vaticano , a pren- 
dere Jolenne Tojfejfo dell' Apofiolico Sommo Sacerdo- 
zio » nella primaria Bafiìica del Mondo Cattolico y 
S. Giovanni in Laterano , fino a ricondurfi al fio 
Pontificio Palazzo . In quefia narrazione vado io 
framifchiando diverje notizie , proprie a rifvigliare 
il vojìro diletto , ed a farvi riconfermare nell' al- 
tijfimo predio che dee farfi del Sovrano Pafiore di 
tutto il Criflianefimo . EJfendo dunque mio animo 
di porgervi diporto fenzA annodarvi y però mi fieno 
afienuto da proliffi tatuagli, e dalle dijpute intorno 
a qualche punto , in cui molti fcrittori fanno pompa 
del loro fertile , per non dire fovverchio difcorrere . 
Anzi per ciò io fiejfo volendo non poche volte confer- 
mare coll' autorità di effi , quello che mi fi prefin- 
ta opportuno , lo fo non di rado colf ifiefio tefto la- 
tinoyper non raddoppiare il medefimo fentimento nelP 
uno y e nelT altro idioma . Ecco pertanto T idea che 
io vi in rijìretto della mia intraprefa , la quale , - 
fi mai avrà la bella forte di ejfere da voi prefa S 
buon occhio , come io fpero , vi protefio di prefin-^ 

tar- 
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larvi tra foco un fimìle oggetto 9 che non dovrà ejjè~ 
re da voi meno gradito . In fomma : ho avuto in 
quejl Opera tutto il riguardo per non infajìidirvi , 
ma bensì per allettarvi maggiormente ad una lezione^ 
che non arrecandovi noja in veruna guifa 9 vipcn 
tejje /fingere vieppiù ad unijkuzione cotanto necef- 
f aria in un uomo , che non fa profe/Jione di leggere 
foltanto le gazzette del nojìro fecola . Se poi non ho 
colpito il ber faglio , ne arrivato alla mira , che mi 
fono propojìo 9 vi fò dire , che col mettere da banda 
quejìa Efpojtzione , voi mi avete cafligato abba^ 
Jìanza : non ejjèndovi maggior Jùpplicio per un au^ 
tare impegnato /blamente nel pubblico comodo , ed 
ijìruzàone , che negargli la benevolenza di legger^ 
lo . In qualunque cafo tuttavìa io non trafcurerb di 
/pendere tutte le mie fbrzje in vantaggio vo/ìro > e di 
auguararvi felicità . 



( 

i 
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Si videbitur Rmo Patri Sac. Palat. Apoft. 
Magift. 

I 

Vom, Jord, Patriarch. Antioch. Vtcejg» 

IMPRIMA TUR. 

Fr. Thomas Auguftinus Richinius Ord. 
Praedic, Sac. Palat. Apoft. Magifter • 
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CEREMONIALI PONTIFICII , 

ED AUTORI, 

Che hanno fatto la /corta per t E/pofizione del Sacro 
Rito t colle toro edizioni . 

A 

A Chem’ Luca d’ > Monaco Benedettino della Congregazione 
di S- Mauro = Speedegium reteri m aliquot Senptorum , 
qui in Galiae Bibliothecis > maxime Benediélinuruni latue* 
rant = Parilìis 167 j- in 4 volumi ij- 
— — Parilìis 1713. in foglio . 

Agostino Aurelio S- nato in Tagafle nell’ Affrica l’ anno } JJ- , 
battezzato in Milano l’an- 3SS- , ordinato Prete a Ippoaa 
l’anno 3pi- , fatto Velcovo cl« Jppona l'anno e morto 
l’an. 430. = Opera omnia = Pariiii» iJ3i- in foglio vol-io- 
. ■ — . Veiictiis ijfO'in 4- volumi lO- 
— ■ Liigduni 15^3 Tomi la. vol.i8* in 8» 

' V enetiis 1570. voi* 1 o* in foglio • 

Antuerpìa; 1677- voi io* in foglio * 

— • Parilus i 57P* ad 1700. voi io* in foglioopera& Audio Mo* 
nachorum S* Mauri ^ Tomafo Blampin ^ * 

Alamanni Niccolò = De Lateranenfibns parietinis ab lllaffrif-* 
limo & Reverendiffìmo Domino D. Francifeo Card* Barbe- 
rino reffitntis Diffèrtatio Hifforica = Rorox i6z(- in fogl* 
-- — . Ancora nella Raccolta del Grevio - Antiquitatura Se Hi- 
Aoriarum Italix Thefauriis = Tom 8* par .4. 

Al£SSan»ro Natale, Domenicano ^HiAoria KccleflaAica velcri» 
noviqiic TeAamenti ab Orbe condito ad annum poA Chri- 
Aura natum itfoo & in loca ejufdem infignia Differtatione» 
hiAoricx , cbronologicx , criticjc , dogmaticx ? Pariiii» 
itfpp* in foglio Tomi 8* ' 

Ibidem 1714* 

Aliazio Leone , Greco r De confenfu Eccleiìx Latinx , 8 c Grx- 
cx — Cotonile 1548. in 4. 

Amalario Diacono della Chielàdi Metz verfo l’anno 844* rDe 
£ccIenaAici» Officiis — Sta nella Bibliot* PP de la Bignè 
della feconda edizione Tomop- col* 847. , della terza voi* 
i(S* pog- 300* , dell’edizione di Lion di Francia Tom* 14* 
pag. P34. Nella 
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Nella RaccoItid'TttorpIo edizione di Rotnapa^.Si. e aa;., 
edizione di Colonia pag ioi. c 2^3* 

- — E nel Spechio di Gioranni Coeleo di Norimberga , morto 

Decano della Chiefa di Breslavia , edizione di V enez.a-i 
pag-i- edizione di Magonza pag !• 

Anastasio Bibliotecario della Chielà Romana rerfo 1 ' an. 8<io- 
= Hiftoria EceleiìaEica eum notis Caroli Annibalis Fabro* 
ti = Pariliis 1645» in foglio • 

■ - -I De Vitis Romanorum Pomifìcum cum variis ledfioni-* 
bus : Ibidem pag 171. 

— — Catalogi Scadi Romanoram Pontificum co reiSa a Luca 
Holflenio nel Tom-i> di 5 chelflrato — Antiquitas Eccle* 
lì* illnftrsta = pag. 401. 

- ■ Hiftoria de vitis Romanorum Pontificiim a D.Petro nf^ue 
ad Nicolaum I. una cum Vita Adriani il* & Stepbaiu V I, 
aniftore Gul.elmo Bibliuthecario , aliifque = Mogmiti* 
idoi- in 4 

- Ancora ftà nella Raccolta del Muratori = Scriptor. Re-, 
rum Ital.*= Tom 3. par.|. 

’ Eadem cum notis rariorum = Rom* 1 718. in fogi.4-Tomi> 

' Toro.l. ex recenf. Francifei Bianchini 1718. 

— ■ - Toni.2. ex recenf. ejnfdeni 172 }• 

I Tom.j. ex recenf ejufdem 1718. 

- . Tom-4. ex recenf Jofephi Bianchini I7}S* 

AnssImo di Luca verfo 1 ’ anno 1070. = Defenlìo Gregor’i VII- 
contra Guibercum. Antipapam ;= ftà nella Raccolta di Ca* 
nifio Tomod- pag-ipp. 

. Nella Bibliot- PP- de la Bignè vol-ii- p- 57 S* 

- ■— Ed in quella di Lion di Francia vol-tS*- p <^oa. 

Antonino S., Fiorentino, Domenicano. Arcircfcovo rii Firen- 
ze morto nell' anno 14;^- ? Cronicon > Nuremberg* 1484. 
in foglio . 

■ Emmendatum & adnotationibus illnftratum a Petro Matu- 
ro Soc J. = Lugduni 158^ in foglio j. voi* 

___ Summa Tlieologica = Lugduni i5id- in foglio 4. voi* 

Eadem illuftrata s Veron* 1740. in foglio 4. voi* 

Axnoifo V elcovo di Lixieux verfo l’ anno 1130 - Raccolta di 
lettere utiliftìme = Paiif 153^. in 8. 

“ Traift. de Schifmate orto poft Honorii Pap* deceffum = 

nel Sfteilegìum del d’ Aclwrl Tom 2- 
E nella Raccolta del Muratori s: Scriptor. Rer. Italie- — 
Tom. 3 pag. 4*3. ^ 

Azor 
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Azor Gioranni , Gefuita Spagnnolo = Tnflltutionam Moralinia 
in qnibiis univerfx quxftiones ad Confcientiam re<Se aut 
prave facftorum pcitinentes brcrirer tracìUntur = Ronue 
ifiod. in foglio s. rol. 

f B 

B arbosa Agoftlno , celeberrimo Giarifconfalto Portoghefe» 
Protonotario Apofiolico , Conftiltore della Sacra Congre- 
gazione dell’ Jndàce , Teloriere maggiore della Chiefa di 
Guimaraens , e polcia Vefcovo di Ugento in Napoli, e 
Coni fhere del Re Cattolico Filippo J V- = Joris Ecclelia- 
flici Univerfi = Lugdnni i6(Fo. in foglio - Quella è fola- 
mente r opera da noi citata fta i fuoi diciotto Rimatiilimi 
volumi in foglio . 

Baronio Cefare , di Sora , Prete deirOratorio di Roma , e po« 
feia Cardinale morto alli jo. di Gingno 1607. = Annales 
Eccleliallici a Chrifio nato ad annum ii>8- := Colonix 
16 14- in foglio 12- voi. 

— — Idem = Romx ab an- ifpS- ad 1^07. in foglio la- voi- 
" ■ - - Com notis Prxfationibus , additamento EpiAolaruniCard* 
Baroni! , item Critica Hillorieo - Chronologica , 8c notii 
P. Antonii Pagii , nec non Diifertatione Hypatica ejufdcm 
Pagi! , & Epifiola Confulari Henrici Cardinalis Norilii , 
atque animadverllonibus in Pagium Dominici Grorgii , Se 
P. Dominici Manfi r Lucx 1738- ad 17^6- in foglio ip- voi. 
■ Lodaniì con gitila ragione gli Annali del Bàronio dal pa- 
pebrochio in Conata dilTert- 42- pag jjg. d.il Fabrizi lib S- 
Bibliot. Grxcx cap.4- vol.2- pag-i0j. dalCafaubono Prole- 
go m. ad Exercit- in Bar. da’ due Pagi nelle loro Prefaiio* 
ni , e da molti altri che ne conofcono il merito - 
Bartoli Gio- Battiila , Vefcovo di Feltri - Inftitutiones Cano- 
nici — Aufugii I74P in 4- opera Aimatilfìraa . 

£cda Prete e Monaco Inglefè verfo l’anno 73(1. foprannominato 
il ytutrabile r Concordia in duabus partes divifa quarum 
pnor continet HiAoriam EccleiiaAieam Gentis Anglorum 
cum uotis & DiHèrtatione de AucAore hujus Hiftorix , a 
Petro Francifeo Chiffletio Soc- J- — Parifìis i 58 i- in4- 
Opera omnia 1= Bafile* 1 553- in foglio vol-a- ♦ 

»— ■ Coloniz 1^12- in foglio 4 voi- 

Baiaavera o BtiiEMERA Egi'Ho ~ Confilia varia , & traclatus 
de loro competenti = Vcnctiis i57p. in foglio - 

Com- 
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Commentarla in Gratiani Decreta = Lugdnni ifjo. in fo- 
lcilo 9. voi. 

- ■ — Decifìones Canon e* = Lugdiini rytfp- in fogl'o . 

B.iiarmino Roberto , Gefuita e Cardinale morto alii ij. d Set- 
tembre 1621. 00079. anni dieta r Difputationes de Con- 
troreriiis Chriflianx Fidei adverius hnju» temporis h*ie- 
t cos = Jngolftadii ijStf in foglio vo! 4. 

*—*- Eadem = ibidem 1587- in S- voi. io. 

■ E dem = Venetiis l^S9- foglio 4. Voi- 

Eadem = Prag* 1711. in foglio 4. voi. 

Di quella edirione mi fono ferrite niaggiormente . 

— — Opera omnia = Venetiis 1721. in foglio. 

BftR-NiNo Domen.co = 11 Tribuiule della Sacra Rota = Roma 
T717. in foglio . ' 

BeRtinisni r Annales Francorum = apprelTo il Muratori nella 
Raccolta = Scriptorum Rerum Italicarum = Tom. X p 450* 
ed in quella del Du Cbefne Inrer Scriptorec Francicos Tom. 
3.pag.i?o 

BiBiiOTHtcA Patrum - fcu Scriptorom Bcclefiafticonim &c. Pa- 
rifiis 157S in foglio Tom-8 voi. j. 

Eadem feconda edirione per Margarinum iota Bignè ex 

alma Sorbon* Schola = Pariiiis ij8y in foglio voi 9 

*-■ - Eadem quarta editto plurimum anéla opera & Audio do- 
<Ai/Tìmorum in alma univerfìtate Coloni* Agripp n* Tbeo- 
logorum , ac ProfeiToium = Coloni* Agrippin* itfiS. in 
foglio 30. voi. 

■ ■ Badcm aucfla in editione Lugdanenfì = Logdnni 1^77- in-* 

foglio 28- Tomi . Di quella mi fono fervilo maggiormente. 

Binnio Saverio = Concilia Generalia & Provincialia EpiAol* 
Decrctales & Ronianoriim Pontificum Vit*HiAorica me- 
thodo difpoiita> & notis iiluflrata := Coloni* in toglio 
5» Tomi . 

Not* in Concilia = appreffo Lallè Tom-i- Conci!- pag 980. 

— - Diifertatio de Joanna PapilTa = Ibidem Tom-S col.ijo- 

£ nel Cardinale d’ Aguìrre Tom- 2- Conci!, p^g- 72. 71 a- 

Torag- pag. 149. 190- 333. 

BoitANDiSTi . Noi citiamo con quello nome l’ opera famofa di 
= Adla Sanfflorum = com nciara dal Grfii ta <7»&2»niri»/ 
landr del Brabante , il quale avendo Icritto due voi- mi l'e’ 

Santi di Gennaro , c tre di quelli di Febbraro , morì alli 12. 
di Settembre i66$- Dai PP linfcbewo y Papebrocbio , ed 
altri fu poi continuata quell’opera , non più. in Francefe , ét 

ma 
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ma in Latino i la quale , prodotta fino alli 4 > di Ottobre . 
coiti ormai di volumi in 'ogUo . 

Bona Giovanni , Religioi'o Fogliame e Cardinale t Rcrum Li- 
tiirgicarum Libri duo — Romx 167*- foglio • 

- litlf m - Pariiiis 11 - 

- - lidem notis , oblervationibus &c- Audio Roberti Sala s 

A< gufi* Taurinorum 1747. in foglio , 

Opera omnia = Antuerpi» i5j>4- m foglio . Per quefta edi- 
zione io metto particolarmente le citazioni • 

Eadem = Colon'X J- in 8- Tomi 3- 

BonaciNa Marfno, Milanelc V efcovo di Biferta morto nel itfjr. 
:=Traflatus de Icfitima Stimmi Pontificis cletftione , juxta 
Summoram PontiHcium ,pr:dertim Gregorii XV. & Ur- 
bani Vili. Conftitutiones , & de cenfuris occaiìone ipiius 

I eleAionis a Summis Pontiiicibus ad hanc uf.jue dicia impo- 
iìtisrL.gduni 1537. in 8- 

. Opera omnia =Lugduni i 5 ip- in foglio Tom-^. 

Bo.nani Filippo, Gcf'jita = Numifmata Pontificum Romano- 
rum , qua* a tempore Miitini V. ufque adannam vcl 

audor.tate publica , vcl privato genio in lucem prodiere , ex- 
pLcata , ac oiultiplici eruditione facra & prophana illnftra- 
ta = Roma: i5p3i in fog'io a voi. 

Bracci Ignazio , Prepofito di Recanati, e Protonotario Apofto- 
,lico = La Etimologia de’ nomi Papa , e Poa//^af r Roma 
1630. in 12. Di qucfla opera fcriflè Raj>naud "tom-io. pag. 
83 In magna parte micat potios Authoris ingeniiim , 8 c 
multiplex eruditio , qiiam qu* poffit piacere foliditas = . 

Builarium , leu nova colledio plurimarum Confliiutionum_# 
ApoAolicarum diverforum Romanorum Pontificum a B. 
Leone I. ufque ad Paulum V- opera Laertii Cherubini dc_> 
Nurfia Civis Romani , & in Urbe Advocati — Romx 1617. 
il foglio 3. tomi . 

— - Tom 4. ufque ad UrbanumVIIL a D. Angelo Ma- 
ria Cherubino filio Congregationis Cafìneniis Mooacho — 
Romx r/yjz,. in foglio . 

■■■Il . Appendix Pontificiarum Conftìtutionum Urbano Vili, 
opus D. Angeli Marix Cherubini Monachi Cafinenfis — Ro- 
ma: i^gS* 

— - Tom. 5. & tf. ab Urbano Vili, ufque ad Glementem 
X- a PP. Angelo a Lantufea , & Joanne Paulo a Roma Or- 
dinis Minorum S Francifei Stridioris obfervantix - Ro- 
30 X itf7a. in foglio. 

Fla- 
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■ ■ FJarli ChernWni Romani XJ. J. D. Compendio BalUrii a ^ 
Laertio Cherubino Patte editi = Romx iSaj- in fogl.3 toI. 

»■■■ » Bullarium Privilegiornm ac Diplomatum Komanoruni.» 
Pontihcum ampliilima colletSio , cui accelfere Ponrificum 
omnium rit* > not« & indices opportuni opera & Audio 
Caroli Cocquelines a S. Leone Magno , ufque ad Alexan- 
drum VII. = Rom* ryif' l7*Si- i« foglio 13». rol- in_# 
Tomi 5 - 

■ ■■ Tom.7' &c. Bullarium Romanum , feu novillìma collegio 
ApoAolicarum ConftitHtionum a Clemente X. ufque ad 
Clemcntem XII. r Romx 1735- in foglio voi. 8- ed è la 
continuazione del Cocquelines . 

“ Clerocntis XI. Bullarium = Romx 1723- in foglio voi. 3- 

— ■■ Ejufdem Epiftolx & Brevia Seleifliora =Romx 17x4. in-» 
foglio voi 4. 

— Bullarium Beuedifli XIV. ab initio Pontlficatus ulque ad* 
annum 1757- = Romx 1745 ad 1757- in loglio vol.4. 

Bu RIO Guglielmo > Canonico di Malincs = Romanorum Ponti- 
fìcum brevis uotitia = Patavii tyz 6 - in 8. 

Bussi Feliciano = lAoria della Città di Viterbo xRoma I742- in 
foglio . 

Bzovio Àbramo* Domenicano Polacco morto in Roma nel 1673. 
s: Continuarlo Annalium Baronii ab anno 1198. ad annum 
x(d 5 - ^ Colonix i 6 i 6 - ad tifo, in foglio vol-7. 

~ Hiftoria Bcclelìaftica ex Baronii & aliorum audorum mo- 
numentis = Colonix itfl7- in foglio z- voi. 

c 

C Amarda Antonio Serafino > Domenicano di Meflìna # e Ve- 
fcovo di Rieti r ConAitutionum ApoAolicarum una ciiin_i 
Cxre montali Gregoriano , de peitinentibus ad Ele< 9 ioncm 
Papx Synopiis accurata , & plana , nec non elucidatio om- 
ntum fere dilficultatum , qux evenire poffiint cirea perti- 
nentia ad BIe< 3 ionem Romani Pontificis r Reate I73x- in-» 
foglio , libro utile per i Sacri Elettori , e diAefo prelTochè 
fui medelìmo piano del fuo dotto confratello PafTèrini . 

Campi Piermaria = Ifloria Ecclellafiica di Piacenza ^ Piacen?!-# 
l 6 sp in foglio voi 3. 

Cange du , vcggafi du Frefnt • 

CANTitro Pietro Giufeppe , Gefuita = Metropolitanarrm Ur- 
bium UiAòria Civilis & EccleliaAica = Parilìis in4- 

Car« 
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CaKio Lo'Iotìco dì S. » Carmelitano di Chalons far fone = Bi- 
blioteca Pontificia = Lug^uni 1^44. in 4. in cui tratta de’ 
Papi , ed Antipapi da S- Pietro fino ad Urbano IlL celebri 
ne’ loro ferirti , di tutti gli autori , che ne fcriflèro le Vi- 
te , e degli Eretici eke pubblicarono alcun’ opera contro de* 
Romani Pontefici . 

Cartari Carlo , d’ Orrieto Decano del Collegio degli Avvocati 
Conciftoriali , e Prefetto dell’ Archivio di Caflel Sant’ An- 
gelo = Advocaronim Sacri Confiflorii Syllabus = Romas 
lCf 6 . ‘n foglio • 

Catalani Giufeppe di Paola in Napoli , Oraroriano di Roma 
;= Cxremonialc fipifcoporuin Clementis Vili- & Jnnocen- 
tii X. auifloritate rccognitum a Benedillo XIll. in mnltis 
correiflum nunc vero primuni commentariis illufiratum ■= 
Romse 1744 in foglio voLa- Cemento erudito . 

Causino Niccolò , Gefuita di Troycs nella Francia nato nel 
IJ70 Confeflbre , e Predicatore di Lodovico XIII. Noi 
non citiamo dalle fue opere che = La Etiemeride Aitrolo- 
gicar Bologna 1(52. Venezia l7o8< ed altrove . 

Cherubini , veggafi Hullérium • 

Chiapponi Giufiiniano Macflro di Ceremonie di Clemente XI. 
= Afla Canonizationis SS. Pii V . , Andrex Avellini , Fe* 
Jicis a Cantando , & Catharinz de Bononix > cum Difier- 
tatione fuper Myfleriis oblationum in Mlllà Canonizatio- 
nis &c- s Romx 1720- in foglio < 

Ciacconto Aifonfo > Domenicano Spagnnolo morto nel i 

= Vitx & res gcftx Pontificum Romanorum & S.R.£-Car- 
dinalium ab initio nalcentis Ecclcfix olìfue ad Clementem 

IX cum uberrimis notii (^VittorelU’) ab Auguftino 

Oldoino S. J. recognitx , &. ad quatuor tomos ingenti ubi- 
que rerum acceffione produélx , additis Pontifieium rccen- 
tiorum Imaginibus , & Cardinalinm infignihus , plurimif- 
qiie xneis' figuris , cum indicibus locuplctiliìmis = Romx 
itfyy. in foglio 4. voi. 

CiAMPiNi Giovanni , Romano “ De Abbreviatorum de Parco 
Majori : live Afilìflentium S.R-B. V icecancellario in litre* 
rarum Apofiolicaroxn expeditionibus antiquo Batu , illn- 
lumque in Collegium erezione , munerc , dignitate , prx- 
Togarivis, & privilegiù Dilfertatio HiEorica s: Romx rtfp;. 
in foglio . 

**' — Idem = De S-R.E. Vicecancellario ; illlafque munere , au- 
doritate & potevate » deque odicialibus Cancellarix Apo* 

‘ . floli- 
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fi>licx aliifqae ab «odem depcndeatibas p«CQliarIs enirrà» 
tio = Romx iSs> 7 - in 4. 

CiAPPi Mire’ Antonio Ssnefe — Compendio delle Eroiche, c_» 
Gloriofe azioni di Papa Gregorio XllI- = Roma 
prima edizione in 4 

I y5>5- feconda edizione, pià accrefcinta , in 4. 

C s «EMO ■‘i vr.ES confnens ritas Elef^ionis Romani Pontificia 
Gregorii Pap« XV. juffu editum , cui pratfiguntnr Confti- 
tut.ones Pontifìcix , & Conciliorum Decreta ad eam rem 
pcrtinentia = Romae tóz» in 4. e pofeia 1(^57. colia Bulla 
di Jrbano V'III- Egli è flato diflefo da una Congregazio« 
nc di Cardinali , cioè , Antonio Sauli Vefeoro di Oflia > ' 
F rance feo Sforza Veicolo di Frafcati , ^Giovanni Garzia 
M filini , Roberto Ubaldini , Scipione di S. Sulknna , Lo- 
dorico Lolorifl Camerlengo , e Francefeo Sacrati , intieme 
con Paolo Alaleoni Maeftro di Ccremonie , e Francefeo 
Ingoli da Ravenna Segretario di detta Congre* gazione . 

Cocquelines Cirio 2 Degli Annali di Gregorio XllI- fcrittì 
dal P. Giampietro Madei della Compagnia di Gesù , e dati 
in luce da Carlo Cocquelines = Roma 1742 in 4- roLz* 

— — Idem Bullarum &c- veggafì BuUarittm . 

CoiNrr. Carlo le, Prete dell’ Oratorio di Troja in Sciampagna = 
Annalef Eccleiiaftici Francorum = Pariiìis i$ 6 s- in foglio 
8 volumi . 

Conclaves Hiftoire des , depnis Clement V. jufq’a prefent r: 
cioè, fino ad Innocenzo XII. a Cologne itf»4 in 8- vol-a. 
cre iefi eh; il fuo Autore fìa flato il Barone d’ Kuiffìn» , fla 
però qualliroglia , farebbe da deflderarii che egli fi conten* 
neffe tra i limai del veridico . 

Coujtant Pietro , Benedettino Francefe = Epiflohe Romano- 
rum Pontificum z: Pariiìis 17^1. in foglio l< Voi- Sarebbe^ 
cola uttlilTìma che quell’ opera li profegnille . 

Crescimbene Gio. Mario , Canonico di S- Maria in Cofmedin ,e 
Cuftode dell’ Arcadia = L’ Ifloria della BalUica di S. Maria 
in Cofmedin = Roma 1715. in 4- 

CuNHA Roderico da , Dottore di Coimbra , Inqoilìrore di Lisbo- 
na , Vefeovo di Portaliegre , poi di Porto , e finalmente 
Arcirefeovo di Braga r Comraentaria in primam partem 
Decreà Gratiani Bracharx i 6 i 9 > in foglio ^ 



Dachs- # I 



Digiti; od by 





D Acheri’ . V ejgafi Acberì . f 

Damiani S. Pietro > di Ravenna > Cardinale Vefeovo 
di Oftia nel 1058- morto nel 1072. dopo aver renunziata la 
Porpora e la Mitra = Opera omnia primum qiiidem ftadio 
Se labore D- ConfÌMntini Caetani Syracufani Monachi Ca- 
finenfìs collega = Roma: 1606. in foglio 4- tomi voi 3. 

— - Eadem novo ftudio ac labore recogmta = Lugduni 1623. 
In foglio . 

' Eadem r Rom* 1608 — — iSis- 
• Eadem = Pariliis 1642. i65j. 

— — Opufcula = nella feconda edizione della Bibliot- PP- de 
la Bignt Tom- 3 " <^ol- nell’ Appenda col- 537- ed al- 
trove . 

Diana Antonio > Chierico Regolare Siciliano ~ Opera oinuia 
cum notis Martini de Aieelea = Lugduni 1657. in fog. 
iOa Tom- 

*“■ • Relolutioncs Mortles = Venetiis 1647. in foglio ?• Tomi . 

De primato folius D- Petri = Rom* 1647- 4- e nella 

Bibliot- del Roeaherfi Tom- 4- pag. H3>3- 
Ditmaro Vefeovo di Mesborgo verfo 1 ’ anno 1014. r Chroni- 
' con r: Francofurti if 88- in foglio , e nella Raccolta Scri- 
ptor- Rer- Brunfuvicenfium Leibnitii =Tom- i-pag3z3- 
D'jardo Leonardo = Commentarla in Bullam Paoli V - letSam 
in die Cxnx Domini ifiiS- — Mediolani 1620- in foglio - 
Durando Guglielmo — Rationale Divinorum Oihciorum s 
Venerili i SO3. in foglio - 
•— Idem ;= Lugduni 1512- in 4- 
« — Idem cum alio Joannii Belethi s: Venetiis 1577. in 4. 



E 

E Nea Vefeovo di Parigi verfo 1 ’ anno 8^4- = Adverfus ob- 
^(Siones Grafcorum = nello Specilegium del d’ Aderì 
Toni. 7. 

Ennooio Magno Felice , Veicovo di Pavia verlb l’anno S04-S 
Opera - nel Sirmondo = Opernm rariorum ~ Tom. i. pag. 
8oi- nella Bibliot- PP. della terza edizione de la Bignè voi- 
li- pag. ipi- ed in quella di Lion- Tom- p pag. 31 2 
’~" ^‘^'“P^rtim edita nunc primum partini emendata & il- 
luflrata per Andre am Sebetmm Soc J. ;r Tonaci 1161. in8. 

' t> Ep© 
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Ei'o Boezio Giiirlfconfulto di Frifia morto nel ij9p* rSInrig- 
niata Antlquiratiim EccJc/ìalhcaru m = Diiaci i{;8<in4. 

— . Qi>«eftionum Heroxarum & Eccleiiaflicarum Jibri j. s 
Duaci i$8s. in 8> vol-z< 

■ ' De Jure Sacro , vel de principiis juris Pontificii = Duaci 
i< 538 * in 8* nella Bibliot- del Rocaherti Toni. p g. ytìi. 
EirstBio Velcovo rii Ccfarca nella Palcftina nel jijf, il più dotto 
Icrittore del Tuo leccio , tuttoché la di lui condotta nel'a_< 
ftoria dell’ Arianelimo Ila Hata equivoca = Hiiioria Eccle- 
lìaftica = vi fono più edizioni , cd io ne ho vifto «quattor- 
dici , ma le noftre citazioni fono di quella di Parigi da_^ 
Enrico di Valois 1^78. in foglio j. tomi • 

9 

F 

F Abmzio Giovanni Alberto =Bibliotheca Gra-ca = Hambur- 
gi 1718. in 4. voi- 14- 

Bibliotheca Latina = ibidem i 7 t 3 . in foglio . 

Eadem auda a Joanne Domtnitfo Manli = Patavii I7f4« 
in 4. voi- 6 - 

Fabro Girolamo , di Ravenna Vicario Generale dell’ ifteffo 
Arcivefeovado = Tradatus de Protonotariis Apoftolictg , 
eorumqiic origine , dignitate , privilegiis , ac mane- 
re &c- = BononÙT 1527. in 4- 

Vagnani Prolpcro , gran Canonica r commentaria in quinque 
libros decrctalium := Romat l6<It in foglio 5 - voi- com- 
mento ftimatillìroo • 

Falcone di Benevento = chronicon = Nella raccolta del Mu- 
ratoti = Scriptor. Rer Italicarum = Tom, 5. pag- 82. 

In quella del Grerio = Telàur. Antiquitat. Se Hillor. 

Ital- — Tom- p- par. i- pag- 5 la- 

— - Kt intcr antiquos Chronologicos Caraccioli = pag* 178- ed 
altrove • 

Fivisani Agolfino > Romano vicario Generale degli Augufti- 
niani , « Sagtilla del Palazzo Ajxjftolico r de Ritti han- 
diifinne Crucis Romano Pontifici pra:tcrcnd« commenta- 
rius Ronw iJ5)a in 4. 

FlodoaRDo Canonico diRcints morto nel ^ 66 - ~ Chro»icon- ~ 
nella Raccolta de! Duchefne = Hiflon* FrancorumScripto- 
res = Tom- 2- pag. 5^o- 

— ■ Fragmenta de Romanis Pontificibus cuoi notis Mabillo- 

nii ^ nella Raccolta del Muratori s Script- Rer, Italie- — 
Tom- 3 par -2- pag- 68- f 
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Fontana Vincenzo Maria , Domenicano r Syliabus Maglftro- 
rum Sacri Palatii Apoflolici = Roma: 166 in 4. 

Fontanini Giufto , di Frioli , erudito Prelato della Corredi 
Roma fui principio di quello fecolo = Hillotia litteraria_# 
Aqnilejenfis a: Roma: 1742» in 4* 

du Fresne Carlo , lìgnore du Cange , conlìgliere del Re di Fran- 
cia r Gloflarium ad fcriptores medi* & infini* latinitatii , 
editio nova locupletior & aucflior opera & lludio Mona- 
chorum Ordinis S BcnedicSi è Congregatione San< 3 i Mau- 
ri = Venetiis 1736- in fogKo (J. voi. Ancora mi fono fer- 
vilo dell’ edizione di Parigi 1733- foglio . 

Frisinga Ottone di , = Chronicon = Bafilicse - in foglio . 

G 

G Abbutti Giovanantonio , Chierico Regolare di S. Paolo 
di Novara de vita (Se rebus gefiis Pii V^. - Romae 1609 • 
in foglio . 

Gaetano ò Stefaneschi Jacopo Cardinale di S- Giorgio in ve- 
lahro = vita Carleftini Pap* = nell’ = Acfla SS- ede’ Bol- 
landifli Tom. 4- di Maggio alli 19 
— — Rituale Roman* Ercleli* — nel Mabillon = Mufei Italici 
Tom. 2. ordine XIV. 

Garampi Giulèppe Conte , di Rimini > Canonico di S. Pietro , 
ed attuale Prefetto dell’archivio di Calici Sant’ Angelo , 
c dell’archivio fegreto Vaticano = De nummo argenteo 
Benedici III. P. M. Difertario , in qua plura ad Pontiù- 
ciam Hilloriam illufirandam & Ioann* Papilf* fabulam re- 
fellendam proferuntur = Romsc 1749 in 4. opera cru ita . 
Garnier Giovanni , Gefuita = Liber Diurnus Rom'norum_» 
Pontificum ex antiquidimo codice MSS ( ii dì cui Auto- 
re è anonimo de/ 730. ) nunc primum in lucem editus . . . 
cum notis diifertationibufque additis ;= Parifiis i 53 o.in 4. 
Gemma Anima de Divinis Officiis , live de antiquo Ritu Mif- 
farum = flà nello Sjiechio del Cochleo dell’ edizione di 
Venezia pag. xu. edi Magonza pag. ifij, 

Geneaiogies HistoriQues des Rois , Emperenrs &c. = Paris 
I73(S. in 4. voi. j. Noi citiamo folamcnte il Tomo» ~ 
contenant Ics Maifons fouveraines d’ Italie avec Ics Famil- 
les Papalles depuis 150. ans . = 

Genebrad Gilberto , Dottore di Parigi , e, Profeffore reale di 
Ebieo f Monaco di S. Benedetto > e Arcivefeovo di Aix > 

h 2 morto 






motto nell’ anno 1597 ' - Chfonografia in dnos libros dU 
fiinifla r Parifiis isSy- in 4- 

. Idem = per Pctram vi< 51 orem Palmam adaucSnm r Pari- 
fiis itfooin foglio • 

Giov’io Paolo = HiAoriac fui temporis = Venetiis 1^66. in foglio. 

■ Idem ~Baflleac 1J78. voi. a. 

GiABbRO Radolfo . Monaco di Clitgni verfb 1 ’ anno lo^V. la 
fua Aoria dall’anno 900. fino al 1045. Ak nella Raccolta 
•lei Vucbtfne Tom. 4* pag. i. 

GoARjacopo, Domenicano di Parigi morto nel 1^(3 .z Eu- 
chologium > live Rituale Grecorum illuAratam — Venetiis 
1730. in foglio . 

Graziano , Monaco Benedettino a Bologna , che fioriva nel 
uso. cd ha fatto la prima collezione de’ Decreti de’ Ponte- 
fici > e de’ Concilj , la quale forma la prima jwrte del Cor- 
po del Diritto Canonico , impretfa molte volte , e princi- 
palmente in Roma nel 1581. ed in Parigi nel tó8f- Io mi 
fono fervilo dell’ edizione di Lion di Francia idif. infogl. 

Grztzero Jacopo , Gcfiiita Opera omnia z Ratisbonie 1734- in 
foglio vol iy. opera rinomata . 

Guarnacci Mano , da Volterra Decano attuale de’ Prelati Vo- 
tanti della Segnatura di GiuAizia , e Canonico di S- Gio- 
vanni = V it* & re» gcA* Pontificura Romanorura & S- R; 

£. Cardinaltum a Clemente X. ^ «ve finifee la Storia dtl 
Ciateo»>f) t ytuorellì . ed Qldoino ) ufquc ad Clementem 
Xll. = Romati75l- in foglio voLi. 

H 

H Arrovin Giovanni > Geluita Francefe = Conciliorum Col- 
legio regia maxima = Parifìu 1715. in foglio vol-i*. 
HtRMANT z HiAoirc des Ordres Religicux & des Congreptions 
• Keguliercs , & Secnliercs de 1 ’ Eglife avec 1 ’ Eloge , & la 
vie en abbregè de leors Saints Parrinrehes & de ceux , qui 
y ont mis la Reforme ,'felon l’ ordre des temps , le Catalo- 
gne de toutes les Maifons > & annes de leur Fondation =■ A 
Kouen 1710. in 8. V0I.4. 

I 

I Ncmaro Monaco Benedettino, e pofeia Arcivefeovo di Rcims 
morto nell’ anno 68a. ^ Opeia Jacobi Sirmondi Soc. J. = Pa- # 

rifiis 
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rlfis 1645- in foglio vol.2. GliOpufcolì in varie edizioni . 
Iknocenzo Papa III- morto nell’anno i2i5 = Opera = Venc- 
tiis \6^6 in 4 vol.2 IS78 Coloni* 1575. info- 

glio vol.j. Gli Opul'coli in varie edizioni . 

L 

L Abbe’ Filippo > e Gabriele Coffiart Gefuiti z: Saerolàn( 51 a_» 
Concilia ad Rcgiam editionero exacSa = Pariliis i6yX‘ m 
foglio vol.ig. vi fono altre edizioni . 

Laderchi Jacobo , di Faenza , Prete dell’ Oratorio = Annate* 
Eccleliaftici ab anno 1^66- ( ove jìnifee il Rainaldi ) ad 
annam 1571. rRom* 1728. in foglio voi 
Lambecio Pietro , di Amburgo = Origine* Hamburgenfes = 
Hamburgi lyo^- in foglio . 

- - I Annate* Francorutu feu Lamberiani =nel Muratari Script. 

Rer. Ital. Tom ». par-i- pag.83- 
- Commentarinm de Auguftiltìma BiWiothcca vindebonen- 
fi ^rindobone i 65 {- in foglio TomiS-vol- 5. 

Lambirtini Profpero» pofeia Benedetto Papa XIV = De_» 
Servorum Dei Beatificatione , & Beatorum Canonizatio- 
ne r Patarii 1740- in foglio—— Bononi* 1734. in foglio 
voi. y. opera ftimatilfìma • 

.. I Buiiariuni veggaiì fotta la parola Bulhrium . 

— Annotazioni (òpra le Fette del Signore , e della Santittìma 
Vergine &c., e fopra la Meda = Roveredo 1740- in 4. 
voi. 2. — Bologna 1750- in 4. 1740- 
— Opera omnia =Rom« 1747. in foglio voi- 12- Qnetta edii- 
zione fu fatta per opera dei P. Mannello de Azevedo Gefui- 
ta Portogbefe . 

Lantusca veggaiì Bullarium . 

L.ìunoy Giovanni di , Teologo di Parigi = Opera s Genev* iii 
foglio voi IO. » 

— Coloni* 1731. in foglio Tomi. y. voi. $■ 

Lavorio Giulio , di Laurino nella Diocelì di Capaccio di Napo- 
li , Pro tono tari > Apottolico = variarium lucubrationuin^. 
De Conclavi , Conciavittis , & eonim privilegiis , & de 
hi», qu* fiuntSede Vacante &c- Roma* i5r8. in foglio • 
X.EIBNIZ10 Guttifredo Guglielmo — fenptores rerum Brunfvi* 
cenfìnm = Hanover* 1707- ad 1711. m loglio 3- voi. 

Lengiet Du Fkesnoy a: Tavolette Cronologiche della Storia^ 
Univcrfale Sacra e Profana, £cclciìattica , e Civile della 

b 3 Crea* 
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Creazione del Mondo, fino all’anno 1745 tradotra dal Fran- 
te fc = Venezia 1748. m 8. voi 2. opera fli tnatilTìnia . 

Principj della Storia per l’evlucazione della Gioventù , 

tradotta dal Frantele = Napoli 174O. in H. voi lo. 

Leone Marto Paolo, Gefu.ta = De auAoritate & ulu Fallii Pon- 
tifitii ~ Romjci<J45) in 4 opera erudita . 

Leoni Ollienfe , vengali della Noce. 

Longino o Dlugosso Giovanni , Canonito di Cratovia r Hifio- 
ria Polonita = Frantolurti 1711. in foglio voi 2. 

Luca GioVaiini di. Cardinale - Theatriim veritatis & JulUtise = 
Roma i6dtf in foglio tomi 24^ vol.23. 

Luitpran’ 150 Diatono di Pavia, e poi Vcftovo di Cremona , 
fui fine del fètoloX. — Opnlòulum de Vitis Rtitnanorum 
Pontifitum òEt. =Mogunti* itfoz- in 4. 

— — Hilloria & Legatio s ne. Muratori Stript. Rcr. Ital- T. 2> 
pag 417. • 

— — Opera = Antnerpia; 1^40. in foglio • 

Lupo Ciiiliaoo Opera = V enetiis 1724. in foglio • 

M 

M Aeit.ion Giovanni , Monato Benedetit'no della Congrega- 
zione di S Mauro = De Re Diplomar ta libri l'ex in quibtis 
qiiidqui.l ad veterum inftrunicntorum antiqnita em . mate- 
riam, ftriptiiram , & tìihim.- . . illuflratnr - Lutctiat Pa- 
riiìoriim i 5 Si> in foglio . 

*— ■ - Mufeum Itilitura , feu collegio ve ter in Striptonini ex 
Bibliothetis Italjtis eruta =: Lutctia: Parilìorum 1724. in q- 
vol-2. Noi abbiamo adoperato (bltanto il 2 tomo comple- 
tìens antiquos R,tualis S. R- £• tum Commentano piavio 
in ordmem Romanuni = vi è un’ altra edizione di Parigi 
• i6ó7- 

A» 3 a SS. Ordinis S- Bcnediifli in farculorum claffes deflri- 

btita = Lutcti.v i($ 55 . m foglio voi. 10. 

' '• Anna cs Ordinis S. Bene lidi = Liitac 17^9. in foglio voi. 5 - 
Massei Paolo Aleifandro , Patrizio \ olterrano Cavaliere dell* 
Ordine di S Stefano , e della Guardia Pontilitia .= \ ita di 
S. Pio V'. = Roma 1712 in 4. 

M.igri Domenico = Notizia de’ vocaboli Ecclcilaftici = Roma 
1^159- 104. 

— — Domen co , c Carlo fuo fratello Maltefi ± Hie olexicon , 
' live Sacrum DicSionarium =Roinic 1677. in loglio • 



Maia 
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Mau Hippolito = Confultationes Jurls t'ivills = Panormi i 6 ^i. 

Manzi" Domenico, de’ Chierk Regolari della Madre di 

' * Dio in Lucca i6. Feb i 5 i)i. fatto Arcivefcovo di Lucca 9. 

Aprile ,754.= Sancfloriim Conciliorum collegio nova . leu 
collcftionis Conciliorum a PP. Labbeo & ColTarro pamum 
vn>at* , dein emen latioris & amplioris opera Nicolai Co- 
letfvencnis recida: fupplcmentum &c. =Luc« i 7 Sz-in l»' 

Marca PiIt^ro^lleVTrcivc^ di Tolofa , e di Parigi r De 

^ concordia Sacerdotii & Imperli = Pariiiis l 5-«3 » 7 ° 4 - 

MARC^rTo^cSo^oro , Velcovo di Corfù e Prefetto 

monie di Leone X- = Sacraruni Csremoniariim , iive R - 
tuiim EcclellalHcorum S R E- = V cnetiis in 4 > 

S.Htetonyrai Chantati» Presbytero r Rom* 17 )°' 
M.K/irMo, morta nel., 40,. 

chi Benedettini della Congregazione di i>. Mauro - Ve c 

rum Scriptorum & Monumentorum H.ftoricorum , Dog' 
matxorum , Morabum amplilhma collegio - Panfiis I 7 M- 

in foglio vol-9‘ . . 1 

De anriquis Ecclefi* ritibus = Rotomagi i 7 o'>- m 4. rol.5. 
De antiqua Ecclefi* Difciplina r Lugdum ly'C tn 4 - 

Thdaurus Anecdot. = Lutetia: 1717- m togho vol -5 - 

MazzaRom Marco Antonio = Tratìatus de mbtia Coronis Pon- 
tificls Maximi mcnon de ol’culo Sanfldbmorum ejus iw- 

dum = Romse idof. in ^ . _ 

MenchinioGio: Buchardo =SciiptotC8 Rerum Getmanicarum-. 

LIpilie I 72 «<. in foglio vol.<. . 

Mot ano Giovanni = De Hiltoria Sacrarum 

durariim prò vero carum ulu contra abiilus - Luj,<.unt 

MuraVoV.' L odovico Antonio =Rer«m Italterum Scriptorcr al. 
anno Mrx Chrittiana: quingentelmio ad inillefimum qiim- 
gentetimum = Mcdiolani 1723- in foglio tomi z^. vol-aS. 
Antiq .itates Italica mctUi avi - Mcdiolani I738’ m iq* 

Annali d’Italia dal principio dell Era volgare fino all an- 
no 1749. -M.lano 1744- ad Uf49 4 - voi- 12- Romai7?». 
in4-vui-2 3. b 4 Mu- 
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Musamzto Giandoniertico , Gefultar: Tabule Chronolofice qu« 
Sacri , Politica , Bellica , Fortuita > Literas , & Artes ad 
omnigenam Hiftonam complcifluntur ab Orbe condito ad 
annum poft Chrifium natum i7;o. editto tertìa r K.ome 
I7JO. in 4. 

N 

N Oce Angelo della , Napolitano i3d. Abbate di Monte Ca- 
lino cChronica Sacri Monafterii Cafìncnlit auélore Leone 
Cardinali Eplfcopi Oftieofi , continuatore Petto Diacono 
ejuf lem Carnobu Monachis , quarta editione , notis illuftra- 
ti ~ Pariiìis i668- in loglio Ancora nella Raccolta del 
Muratori = Script- Rcr. Ital, Tom.4. pag-i5i- 



a 




Ldoimo Agqftino , Gefuita - Veggafi dacctnio . 

Ottieri Francefeo Maria , Conte , e Marchefe r Uxoria 
delle Guerre avvenute in Europa , e particolarmente in Ita- 
lia per la lucceifione alla Monarchia delle Spagne dall’ an- 
no idyd. all’anno 172$. s. Roma 1754- m 4. vol-8- 



P 

P Agi Antonio , Francefeano Conventuale = Critica Hiftori- 
co-ChronoIogica in un ve fos Annales Ecclefiaftico» - Ba- 
roni! opus poflhtimum ab Adventu D- N- J- C- ad annum_* 

153)8- per du( 3 um ftu JioSc cura R- P- Francifci Pagi 

Audloris Nepotis ejufdcm Ordmis Uoiftoris Theologi- Aa- 
tuerpix 1701- in toglio vol.4- opera generalmente applau- 
dita - 

Pagi Francefeo , Francefeano Conventuale e Nipote del fopra- 
detto = Breviarium Hiftonco-Chronologico Ciiticum » il- 
ludriori Ronianorum Poutifìcum Gclia , Concilioruni Ge- 
neralium aila &c- = Antuerpi* 1 714 in 4- — — - Lue* i7*y” 
vol-2- Di quella edizione mi fono fervito maggiorincnt: • 
L’ opera è in gran credito appredo gli eruditi . 

Pandolfo da Pifa = Vita; Pontificum Romanorum “ nelMura- 
tori = Script- Rcr- Italie- Tom-5 pag-504- 
PaNfili Giufeppe , di V’croua , Agofiiniano e Vefeovo di Se- 
gni = Chronica Ordinis Ereuiitarum S. Augnftini = Romas 
1581- in 4- 

Panvini Onofrio , Agoftiniano di Verona . Veggafi Vlstina ■ 

pAPE- 
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Papebrochio Daniele , Gefu’ra = Propylenm ad Afla SS. Mali > 
feii Conatus Chronico-Hilloricus ad Cara’cgum Romano* 
runa Pontificum r Anttterp ir 1741* in foglio. 

PaoIo Di-cono di Aquileja := De Geftis Longobardorum = nella 
Raccolta del Muratori r^cr pt. Rer. Jtal- Tcm 1. pag jjjS- 

Faoj o Prepofto di Benriede , Agofliniano che fiorì negli anni 
J084 := Hifloria Giegorii Pif* ^ IL = per Gretzcro , In- 
gulfiadii itìio. 104. Nella Racrol. del Muratori = Sript. 
Rer Italie. Toni. 3. , ne’ Bollandifli Tcm.ff. Maiip.ii3> 
enei Mabillon lec.VI- Benedettino par.a. pag'403. 

Paoi-o Diacono > e Monaco di Monte CaiTno = V ita S. Gregorii 
Pap* = tra le opere dell’jReflb Pontefice Tòm. 4. pag. i. e 
nel Mabillon fec i. Eened. pag.38f. 

Passerini F. Pietro Maria , Procuratore c Vicario Generale de* 
Domenicani =Tra<?atus de- Elezione Si mmi Pontificiss 
Romae i 5 jo. in foglio . Quefia opera non è di minor preg- 
gio dell’ altre di quello erudito Scrittore . 

Peiagio Alvaro , Francefeano , Vefeovo di Sylves in Portogal- 
lo negli anni i34a- = De PJantìti Ecclell» =:UJmse 1474* in 
foglio , ed altrove • 

Pietra Vincenzo , Cardinale = Commentaria ad Conftittitiones 
Apoftolicas , feu Bullas fingulas SS. Pontificum in Bullario 
Romano contcntas fècundum collcdlionem Cherubini inci- 
pientes a D-Leone Magno = infino a Siilo JV .Rom«i72<S* 
in foglio voi. 5. '■■■■ Venetiil 1725). 

Pietro fopranomtnato il Venerabile eletto Abbate di CIngni nel 
1 1 23 Nella Bibl. Cluniac. Parifiis 1614 " t" foglio , e nelljLj 
Bibl PP. di Lion di Francia Tom.ia ed altrove . 

PiSTORio Giovanni , Canonico di Cofianza = R rum Gcrmani- 
carum Scriptores = Francofurti 1 583. in foglio voi. 2 — ■ ■ 
Ratifpon* 1731* 

Peatemberg Unoldo , Gefuita = Notitia Congregationum & 
Tribunalium Curi* Roman* = HeJdefii in 8. 

Peatina Battifta » o Bartolomeo= Hiiìoria de Vitis Pontificum 
Romanorum cum annotationibus & Supplemento Onuphrii 
Panvinii Lo vanii IJ72* in foglio* 

— Eadein illuilrior reddita ab eodem PaAvinio = Coloni* 
1573. in foglio • 

■— — Éadera = nella volgar favella da Lucio Fauno tradotta > ed 
accrelciuta ; eoli’ aggiunta di Antonio Ciccarelli da Fuli- 
gno » e dal R M Bartolomeo Dionigi da Fano . Venezia—» 
ispz- di quella edizione, e di quella diLovanio mi lino 
maggiormente lèrrito . Poto- 
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PoLoNO Martino = Chronieon r Antuer^ae K74 in 8- Ancota 
fla «di’ = Hiltoria Rertrm Fr.derici III- Jmperatoris = di 
Enea Silvio Piccolomini pofeia Pio Papa II. Avgcntora- 
ti i 6 bf. 

R 

R AYNATni Odcrico , Trivigìano., Prete dell'Oratorio di 
Roma r Annales Ecddìaftici = Ron a j 60 - infogl vol-io. 

• Continiiatio cum notis Jo- Dominici Manli = Lue» 1 747* 

in foglio vol-2. 

Raynaud Tcofilo , Gefuita Plemontefe . Tra i venti tomi in 
fpglio delle fae opere noi citiamo foltanto il Tomo io- - 
Pontificia . videlicet . 1. Corona aurea fuper Mitram Pon- 
tificis &c. = Lugduni 

Ricanti Gio. Bittifta = Commentaria in Regulas , Conftitu- 
tiones & Onlinationes Cincellarije ApofloJ;c* opuspoflliu- 
mum rRoma: *747. in foglio 4- voi* opera erudita . 
RoMoArno di Salerno =Chronicon = nella Raccolta del Mura- 
to»! = Script. Rer. Ital. Tom7» pag.i. 

Rousset Membro dell' Accademie delle Scienze di S. Pietre- 
bourg , c di Berlino - Le Ceremonial Diplomatique des 
cours de 1 ’ Europe, ou colleiSion des A<fles , Menioires , & 
Rdatlons qui concernent les Dignitez , Titulatures, Hon- 
neurs , & Prcemincnces ; Ics Fon.dlions , Immunitez , & 
Franciiifes des AmbafTedeurs , & autres Min.flres piiblics , 
leurs Dilputes & Dcmélcz de Prcfeance , & en generai tout 
ce qui a rapport ati Ceremonial & a 1 ’ Etiquete rccuclii cn 
partir par Moni, du Mont &c- = A Amfterdam 17^- in fo- 
glio . Q_ieft’ è il a- Tomo tia i 5 - di qupft’ opera . 

s 

S Andini Antonio , Cnftode della Libreria del Seminario di 
Padova , molto ai 23 diFcbbraro 17^1. = Vit* PontiHcum 
Romanorum ex antiquis moniinientis delcr pt»^ , cditio 
quarta lulica poft du^s Gerinanicas = Ferrar * 1763- in 8. 
vol-2. larebbe da delidcrarli che quell’ ab le Sci itiore non 
avelie rillrctta la fua erudizione a due volumi foltanto nelle 
V ne de’ Pontefici . 

- Dilpiitationcs Hiftoric* ad Vitas Pontificum Romanorum 
abeodem deferiptas s Ferrari* 1742- in 8. parimente eru- 
dita • Sar- 
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Sarnhii Poirpfo Vcfcovo di Bifcjlia r Lnme ai principianti 
nello fiudio delle materie. Eccleliaftiche > e Scritturali elèbi- 
to fecondo i fafri Interpreti in divcrlì Qiielìti , oltre dieci 
tomi di lettere EccleiiaÀiche dat. alle Aampe = Napoli 1725* 
in 4. , 

Scaccia Siflfmondo GiurifconAilto Romano “TraiRatns deJn- 
dici.s caiifartitn civilii.m criminaliLni & l>*reticalu.ni = 
Francofurti i5i8* in foglio voi.». 

ScHiiSTRATt Emanuele y folto Biblioicrario del Vaticano rot- 
to nel 16^2, =; Antiquitas Ecclei.x illtilrata - Ron x 16^2- 
in foglio voi.». 

StGoNio Carlo , di Modena = opera collecSa a Plu- 

lippo Aigelato Bononienli = Mediolani 1732. in foglio '7. 
voi* L’ IForia ile Rigno Italtd efe lì trova nel toni. 2. di 
quella collezione fu flampata in "V enezia i7Si. in foglio, 
ed al.rove , mal’ edizione di Francfoit del 1575. è Ja mi- 
gliare . 

SiRmondo Jacopo , G efuita di Riom nell’ Auverpne , Confelibre 
di Lodovico XIII* morto nel 1651. con 3>anni di età — 
Concilia Gallica r in foglio vol {. 

— Oper.a varia = Venetiis 1728* in foglio V0I.5. , 

SPoNni Enrico , Vefeovo di Pamier» = Annalium Ecclefìajftico- 
rum Bjronii continuarlo = Lutetiac 16^7. in foglio voi, 3. 

Stefano Giufeppe > Vefeovo di Viefli r De ofculatione pedum 
Romani Pontificis, 5c de le vatione leu portationc cjufde«= 
Komae S8 - in 8 . 

SuGGERo Abbate di S. Dionifìo , e Miniftro di Stato nel 1147- 
= Vita Ludovici XI. r nella raccolta di Andrea du Ckefne 
= Hilloria Francor. Sciipt. = Tom 4. pag. 281. cd altrove - 

T 

T Homa^ini Lodovico, prete deH'Oratorio Francefe = Verns 
& nova Eccidi* DifeipHna circa Beneficia , & Beneficia- 
rios &c. = Pa^^ifiis i588* in foglio 3. tomi — — Lugdaiii 
1705. opera rinomata • 

Toiowro da Lucca Domenicano che fiorì nel 1301». = Hiftoria—» 
Ecclefiaflica = nella raccolta del Muratori Scrìjptor-Ktr. It. 

rom. Il p.;g. 741 Chronica Pontifkuni & Imperato- 

rum = Lugdnni i6i^. in 4. 

T'jsco 1 cn epico , Cardinale Prete di S- Onofre := Pracficarum 
* Concluiionum Juris in omni foro frcquentiouim c Rom* 

JdOf. 



isxvttt 

i6oS‘ in foglio Tol. Noi ci fiata ferviti particolarmente*» 
del tomo 6 - 



V 

V AN'Eipek Zegero Bernardo > Dottore di Loranio = Opera 
Canonica = Loranii lyji* in foglio rol-3- 
Virgilio Polidoro > da Urbino — De reruni Inventoribus 2 
Lagdiini 1(4^. — — Roma 13^5- ' I5 7d*in S- Q.nefi«*» 

due edizioni fatte l'ull’ efcmplare corretto per ordine di 
Gregorio Xìll- fono le migliori , mentre 1 ’ altre furono cor- 
rotte dagl' Eretici —— Arfentorati 1606. 

Ughelli Ferdinando, Fiorentino Abbate dell’ Ordine Cifier- 
cienlc - Italia Sacra , iive de £p;fcopit Italiac , & Infula- 
mm adjacentium .... opus .... in quo Ecclelìarum origi- 
ne» , UrbiumQonditiones , Principnm donationes . . pro- 
fernntiir ~ V enetiis 171?. feconda edizione voi io. m foglio^ 
Ugo Velcovo d' Oftia = Epiftola ad Honoriuni 111 . = apprcifo 
Morsene Veterum Scrjptorntn tom i. col iitfo- 
— . Epift ad Ciftercienfe» de morte Engenii 111 . = nell'^gi&e/- 
/i Italia Sacra tom. i- col 6;. 

Villani Giovanni = Storia univerfìde dalla fondazione di Fi- 
renze lino al 1348. =nel Muratori Script Rer.ltal. rom.13. 
pagi. 

— » Continuata dall'anno 134II. al 131/4. da Matteo Villani = 

nel Muratori Scriptor. Rer. Ital. tom 14 pag i. 

Vittori HI- Pontefice Romano , prima Dtfiàerio Abbate dì 
Monte Cafiìno = Dialogi = nella Bibliot. Fatr. di Lien di 
Francia tom. li. pag.83p. 

ViTToRsiLi Andrea. Veggail Ciaeconia , 
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DISSERTAZIONE 

PRELIMINARE 



Intorno alF Elezione de* Tonteficì da S. Fietro 
fino al principio ftabìle del Conclave , 










A grard’ opera dell’ Elezione 
de’ Fonttfìci egli è uro degli 
affari di maggiore rilievo, che 
fi maneggi nella Criflianità 
impcrochè in elTo fi tratta 
afltgnare un fuccclH 
dietro , un Vicario a Gesù Crifto , 

Chiela univcrlale , un Padre comune alla Greg- 
gia de’ Fedeli , ed un Giudice invariabile a tutti 
i Cattolici . La dignità Pontifìcia , fuprema certa- La Dignità 
iiicuie tra quante riconolce il Mondo Cattolico , 
fi conferifee per via di Elezione » Gesù Crifto * 

Capo invifibile della fua Chiefa , elefle per fuo pio 
Vicario e Capo vifibile il Principe degli Apo- 
fioli S. Tictro ( 4 ) • II Clero poi ed il Popolo jj clero 
Romano eleflfcro i di lui fuccelTori ne* primi fe- « Popolo Ro- 
coli , cominciando da 5. Lino , primo fucceflbrc n»no . 
di Tietro(b)i infino all’ undecimo fccolo (c) » 
allora che accrefeiutofi notabilmente il numero 
del Clero , fù d* uopo , per ifchivarc le turbolen- 
ze • che erano troppo facile ad inlbrgcrc , confi- 



A( 3 or cap 2. r.i4- cap.4. r*8. 

CO Vit* Pont. Tom. !• pag p» 

CO TomtUini vet. & uov. Ecclet Difcipl. f- z* 

par .2 lib.a. cap.x5» 
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Dal Clero e 
Popolo Ro* 
ni 4 no pafsft 
il diritto del- 
r elezione ai 
prinurj Pre- 
ti e V eleo vi 
vicini a Ro- 
ma. 

Bonifacio l 
fiabiH cht_» 
r elcziont-» 
doveife farli 
col generale 
confeulb . 



Il Papa non 
può eleggerli 
fucccilore . 



seux Dissertazione 

dare ai primari Preti foltanto , ed ai Vefeovi pii 
vicini a » il gran diritto dell’ Elezione (a), 
Gcloli trattanto i Sonmi Pallori delle prò vide di - 
fpolizioni per quell’ affare , non fi dimenticarono 
di ftibilirnc Santifiimi regolamenti : Bonifacio I, 
efaltato alla Dignità Pontificia nell’ anno 413. of- 
fendo travagliato dall’ Antipapa Enlalio ^ il qua- 
le pDchi Diaconi e Preti , fpalleggiati da Sirn~ 
muco Prefetto di l\oma , aveano fatto falire al 
Trono, ottenne dallTmperatore Onorio il Refcrit. 
to; che niuno fojfe eletto /«Roma con brighe ^ 
ma fojje foltanto riconofeiuto per legittimo ^apa 
r eletto col Dfoìno giudizio , e col confenfo dì 
tutti . E qui oTerva il ?agi (r) , che la dif- 
ferenza tra Bonifacio I. vero Pontefice , ed E«- 
lalio Antipapa . fù cagione che Onorio , prima , 
e poi i Rèd’/rrt//.t, ed altri, fi frainifchialfero 
nell’ Elezione del Romano Pontefice . 

2. S. Illario che nell’ anno 451. cominciò 
il fuo Pontificato > ordinò in un Concilio Romano 
di 48- Vefeovi che tiiun Pontefice poteffe eleg~ 
gerfi il fuccefjore (d) ; ciò che poi fù rinovato 
da Pit» IK nel i 551, (e) . Malgrado però quello 
lodevolifiimo Decreto , col quale fi garanti fee il 

noti 



fa} Vcg. il num-iy. 

fi-) Gap- Si duoS. dift-7P vedeli la lettera di Bonifacio 
ad Onorio , cJ il Rel'critto di quelli a Bonifétio in LaObè 
to'm.z- Concil. pag.i jSz- io Coufiant tom i. £pift- Rom- 
Pont- io2$-cio28. 

- (cà Cric, in Anna!. BaronLI torà x- all’anno 41 i>- ■ 
(d} /.atte toiu.4. Concil. pag ioJo. 
fÓ Confi 45. Pradett;// alli X i-Settembre ty^t. Bai • 

lar. tom.4. par-2 pag.50. Annil- £:cl- tom za. 

alf’an.ijtfi. 
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non diventare mai ereditaria la Sede Pontificia , 
Bonifacio li, , penfando eh’ Egli avrebbe mode- 
rata la prepotenza de’ Re Goti , i quali fi itudia- 
vano di fare a lor arbitrio i Sommi Pontefici ^ con 
prevernirne il colpo nell’ anticipata elezione > per 
ciò nel Concilio tenuto in l\pma nel 5 jo. , dichia- 
rò per fuo lucceifore il Diacono Vigilio col 
conlenfo , c giuramento dell’irteiTo Clero; ma 
ravvedutoli il S. Pontefice da un talpafib, c m- 
trario alle Sacre leggi , in un’ altro concilio che 
radunò, alla prefenza del Clero, e del Senato 
Romano, fece una Ib'enne ritrattazione per ef- 
■ fere fiati da fe violati i Canoni con la fudetta ele- 
zione, c nell’ifieflb tempo fece abbruciare ilDecre- 
to , che prima aveva fottoferitto . Ciò non di me- 
no egli è accaduto qualche volta che il Papa fui 
punto di morire , nei raccomandar agli Elettori 
una fcelta convenevole del futuro Pontefice , gli 
niettelfe avanti qualche foggetto degno di riempi- 
re un tanto luogo . Cosi fece Gregorio VII, no- 
minando tre Candidati , fra quali era il Succefibre 
fuo Vittore III. (4) . Lo fieiTo fece il medefimo 
Vittore , infinuando a’ Cardinali per efiere eletto 
Orbano //,, che in fatti gli fuccelfe (b) , Così Ge- 
lafto II, motivò per l’ iltefo fine Caìifto //.'il qua- 
le per ciò fù eletto Pontefice (c) , Celefliao III, 
volea rinunziare il Pontificato , qualora i Cardi- 
nali volefiero foftituirgliene il Cardinali di S.Pr/- 
fia Giovanni di S. ?aolo (c^. Cosi fece finalmen- 
te 



(4) Paolo DenrUdenfe appreflb Muratori Scrxpi. Rcr. 
lui. tom.3. pai i.pag.}47. 

(b) Baronie e Pagi all’an. ioS8. num.i* 

CO P4^cc/i»ir di Benevento in Chron. pag !>2* e 

{d) apprcflb£4r<^»lioAnnal.Eccl.jdl’an.iiii8-n.r« 



L’eleffc £$• 
nifacio li. 
ma lì penti » 
e rivocò il 
decreto dilli» 
elezione . 



•< .. 



Alcuni Pon- 
tefici propo- 
fero il Suc- 
ceffort-» ai 
Cardinali e- 
Icttori • 



= I 



I 

i-Jl 

i 



bigiti^edby Googl^ 



Viettfl il 
trattare d’ e- 
leggere oii-* 
Papa TÌren- 
te ancor l’al* 
tro . 



L* elezione 
Pontifìcia^ 
con fìmonia 
è di niua va< 
lore • 



oexxìt Dissertazione 

te clemente FU, il quale : eum (cioè Paolo UT.) 
fìbi fuccefforem tefinmento fcripturunt affirnurLt , 
/» ?ontificatut berediute pareretur , coms lalciò 
fcritto il Giovio (<i) . 

j. Celebrò Papa Simmaco a 1 {pma un 

Concilio nell* anno ^gp. per togliere alcuni abulì , 
che potrebbero inforgcre nell'elezione de’ P.-nte- 
fici» ed in effo ordinò non folam.nte che ftjje 
venerato per vero ?apa , quello in cui cofpira/- 
fero tutti i fuffra^j del Clero oppure la maggior 
parte di efji (6) , ma eziandio che vivente il Pa- 
pa non fi trattaffe deW elezione del futuro Ponte- 
fice , [otto pena di [comunica » e privazione di 
tutte le dignità ; ciò che rellrinfe poi vieppiù 
p4o/o ìT. nel ly 58. dichiarando gli inobb .dienti 
per rei di lefa Maeftà di primo Capo (c). 

4. Giulio li. nella Tua Codituzione (d) , 

del 1505. tra l’ altre cofe , (labili che l* elezione 
del Papa per fimonia fojfe giudicata di nefiun 
valore , che /* eletto in quefla guifa , benché 
avejfe avuto i fuffrag} di tutti i Cardinali ^ fojje 
riputato per erefiarca , e privato d' ogni caratte- 
re di onore , e dignità. Oltre ciò fece dichiarare 
nell’ illelfa Bolla , che P elezione fimoniaca non 
diventava valevole coll* intronifazioue , cor fa di 
tempo i adorazione » oppure obbedienza de* Car- 
dina- 



(4) Hift. fui temporis lib.ji* pag.ajS' tom-a- dell'edi- 
aione di Baiilca del if 7S> 

(b) Gap. Si tranjitut Papa io- (lift- Labbt tom. 4* 
Concil- pag.ijl4. 

(c) Coa£t.ti.Cum feeu ndum A ptfiolum Bullat. 
par.i.paf.347. 

C <0 Confi* $<Cu0» tam divino Bollar, tom-y pauj, 
P=S-2<yj. V 
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dinalii anzi farebbe lecitola tutti * medefimi 
Cardinali , Clero , "Popolo Romano , e Ojfiziuli , 
ritrarfi dall' obbedire al "Papa détto per Simoniat 
e cosi varie altre penè sì conira l’ eletto , come 
ancora contra gli elettori con firoonia (4) : onde 
opportunamente foggiunge Monf. Sponde (b) : 
^od pie cogitatum reniedium multis videtur dìf- 
ficultatibus implìcatum . Sed forte providit Deus 
ne unquam opus fuerìt . 

5. Seguitavano ì Pontefici a formare 

fantifiìme leggi per la provida elezione de’ loro 
fucceffori , ma tutta la diligenza ed attenzione de* 
Vicari di Gesù Grillo pelagli intcrefli della Santa 
Chiefa , non potè ottenere la pace « che nell* 
elezione Pontificia li bramava . Odoacre Rè degli 
Erulì entrò nell* Italia nell’anno del Signore 475» 
e coUrìnre Momi Ilo a rinunziare 1 * Imperio Ro« 
mano . Or Odoacre benché ricufalfe la Porpora , 
gli Ornamenti Imperiali , ed il titolo d’ Impera- 
tore % contento foltanto di quello di Rèd’/f 4 //ii 
da lui ifiituito , pretefe ingerirli nell* elezione de* 
Pontefici . Richiedo forfè da Papa Simplicio di 
Rare pronto a fedare qualunque briga , che putel» 
fe accadere nella futura elezione' (f) » Egli oltre 
palTando i limiti delia richieda , pubblicò una leg- 
ge , in cui vietava di farli l’ elezione fenza la di 
lui deliberazione {d) . Ad efempio poi à* Odoacre 

c nre- 



(4) Veggafi iJ Baronia Annal Eccl. all’an<8^7. n i- 
O) Annal. Eccl. an.ifOj. ntim.i. 

CO Veggafi Baronia all* anno 485- e Tomnijino de ver, 
«nor. Eccl. Difcipl. tom.a.par.a. lib.z-cap i5. 

Veggafi Lahbt tom.4. Concilior. pag. 1334. ove fi 
trova regiUrata la detta legge lugli atti del Concilio Ro- 
mano Celebrato fatto Simmaco nell’ aiu joa. 



I Re d’ Ita- 
lia comin- 
ciano a tra- 
mifehiarfi 
■eli 'elezione 
de’PoQtefici. 



\ 
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pretefero aftrcsl gli Imperatori Ariani dell’ Orien. 
te , d’ avere eglino pure la medefima autorità fu 
i Hicri Comizi f onde li trovò la Santa C.hiefa 
fottopofta a lacrimevoli feifmi ne’ tempi ancora 
pofleriori , ne* quali , full’ orme de’ primi , non 
mancò chi pretcle arrogarli una sì f«tta autorità » 
come ben’ oflervalì ne’ Sacri Annalilìi . 

6. Or benché il Papa Simmato avelTc 

ordinato : che tutti i laici » comprejì ancor i l{è , 
non dovejfero ingerirfi ndl*elezione Tontificia,(a) 
che libera al Clero elTere deve , pur non di meno 
Teodorico Rè d’ Italia , fembrandogli che avea 
talento di poter dare alla Chitfa Cattolica un Ca- 
po , tutto dalle di lui mani , ufurpolTi il dritto 
d’ eleggerlo e nominò Pontefice S. Felice, jy, 
nell* anno 525. Rcfillè fortemente il Clero, e Se- 
nato Romano , non all’ eletto , fant’ uomo eh’ e- 
gli era, ma bensì all’ elezione , per e(Ter fatta 
lenza la dovuta legittimità. Nè lacontcfafù ag- 
giudata finché non fù flabilito > che in avvenire il 
Clero eleggelTc , fecondo 1 ’ antico coftume , il 
Romano Pontefice , il quale poi foCfe confèrmato 
dal Rè col fuo mero confenfo . Durò poi quella 
foggia d’eleggere il Pontefice, fin’ a tantoché 
flette in Italia il Regno de’ Coti , nella di cui 
mancanza , s’ ufurparono la fielTa pretefa autorità, 
gii Impcradori d’ Oriente (e): onde nafeeva , co- 
me avverte il Baronia (d) , che il Clero fi lludia- 
va di eleggere un Pontefice , che folTe a piacere 

dell* 

W Ka^naldi Armai- £ccl. all’an. fot. 

(b) Tdb. Chronologic* paj.y j. 

ff) Veggafi Baron:o Armai Ecclcf. all’ an. Si6- 0, 
Pagi num 8- 

(<ij Annal. Ecclcf. all’ an- ($07. num>i. 
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Preliminare»,- 

deli’Imperatore ; e però furono efaltati al Pontifi- 
cato f^igilio nell’ anno 540., Gregorio I, nel jj/o. 
Sabiniaao nel <504. , Bonifacio III, nel 607,* t 
Tafquale /. nel S17. , attefochè eglino erano fia- 
ti Afocriftarii , cioè , Nunzi apprelPo gli Impe- 
ratori , e per ciò creduti da loro grado . Furono 
poi vinti da Ti^arfete i Goti nell’ Italia , ed il loro 
regno fini nel 5 jj. colla morte di Teja , che elfi 
avevano dichiarato per loro Rè : ma Tlmperatore 
Giufliniano , il quale non fi credeva inferiore alli 
Rè , eh’ egli per mezzo di 'Jt^arfete , aveva fog- 
gìogitOfOominam gentium duxit in Captivitutem • 
& Bpginam Trovinciarum fecit effe fub tributo , 
corre pianfe 1 ’ Interprete de* Salmi Penitenziali , 
creduto da molti fenza ragione S. Gregorio Papa; 
vale a dire , continuò ad arrogarfi tl pretefo dirit- 
to „ che s’ grano ufurpati i Goti colla prepotenza , 
di confermare l’elezione de’Pontefici cominciando 
da Telagio I. eletto nel J55. col di lui confenfo . 
Seguitarono dopo i di lui fucceflbri , fin’ all’Impe- 
ratore Cófiantino Pagonato , a voler confermare 
i Pontefici f cofiringcndo i nuovamente eletti , a 
sborfare certa Comma d’ argento , per ottenere la 
conferma dell’ elezione , fenza la quale fi vietava 
loro l* efercizio Pontificale . Quello fu dunque 
il terzo modo di eleggere il Pontefice Romano , 
come diftefamentc Cpiega il eh, Mabitlon (4) , e 
durò « come io diceva , perfino all’ Imperatore 
Coflatttino , il quale , fecondo fcrific Pietro de 
Marca (^) « a richiefta di Giovanni Vefeovo di 
Torto , rimelfe alla Chiefa Romana il dazio pon- 



Comment. in ordinera Ron1.cap.x7.pag.1r2. 
fi) De concordia Sacerdot. & Iniper. cap.i^. n.io. 



Coftrtnjono 
il Papa a pa- 
gare un da- 
zio per otte- 
nere la con- 
ferma . 



Coftantino 
Pagonato li- 
mette il da- 
zio. 
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Dissertazione 

tifìcio » che eflfa folca sborfare per la conferma del 
Romano Pontefice ; ma non fù ancor levata la 
ncccflità deir irteflfa conferma « anzi fìi aggiunto 
al Reale Decreto : quod non debeat ordinari , qui 
eleSIus fuerit » nifi prius decretum generale intro- 
ducatur in Kegtam Vrbem , fecundum antìqaam 
confuetudìnem f cum eornm Confeientia t & 
juffìone debeat ordinatio provenire ; come fcrilTe 
m/fnajìajio Bibliotecario (a) . ‘ - - 

7. Egli è vero altresì , che Cojlantinù 

perla gran riverenza, che portava al Pontefice 
Benedetto //. ( an. 6 S<f> ) » non folamcnte gli rac- 
comandò caldamenre i Tuoi figliuoli Giufiiniano , 
ed Eraclio ^b') , tra cedendo eziandio dell’ autori- 
tà » che fi cr de va avere , di confermare l’elezio- 
ne del Pontefice , permife eh’ egli folTc cónfacrato 
fenza il Confenfo dell’ Imperatore , ovvero dell* 
tfarco. L’ufo però di quefto privilegio, come 
ben avverte il Vapebrochh (c) , non -ritrovali 
pacificamente poffeduto dalla Chiefa Romana , 
finattanto Che in Italia dominarono gli Imperatori 
Greci . Imperocché infino al Regno de* Longo- 
bardi , ed a Zaccaria Papa eletto nel' 741-, e 
confacrato il quarto giorno dopo la morte del fuo 
Prcdeccfforc Gregorio III- , non vi fu mai vcrun 
Pontefee , per l’ordinazione del quale non trapali 
faflTe un interregno almen di fei fettimane , eò il 
più delle volte due meli, ed anche più, il che 
fa comprendere , fiegue a dire il lodato fcrittore , 

che 



- Nell» Vita di ^gafne Papa pa^.i^o. 

Vegfafì Bàroni0 Annal- Ecclcf ali* n.7. 

III Conatii Cliron. Hill, pag.ipp n j- veggafi T«« 
tnejtn» par t-lib i- cap. i5 n io- 
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PrE LIMINARE. XXXvH 

che Gltijiiniano //• non ebbe riguardo ad un fi fatto 
prIvileg'O , ma s’c appigliato foltanto a quello del 
Tuo Genitore Cojiantino » cioè , di r.levare la / 

fomma lolita renderli per l’ ordinazione del Papa . 

Contutto ciò qualche volta accadde che il Ponte- 
fice fia fiato ordinato fenza confenfodegrimpera- 
tori , o drll’ Efarco , come fuccelfe al Papa Pe- 
lagio IL , il quale » al riferire di Vado Diaco- 
no ; abfque y^fjìone Trincipìs ordinatus efl 
( nel ^j^.),eoqttod Longobardi l(pmani per circuL 
tum objiderent , nec pojfet quifquam a I\9ma prò» 
gredt . Succeile al Papa Benedetto , Giovumi K» 
nell’anno 685.» c, fecondo fcrilTe Binio , 
quelli fu il prirtio , che Icnz’ attendere la conferrl 
ma dell’ Imperatore Coftantinopolitano li confa- 
crò Pontefice Romano , Non tardò guari però rinwov^^ 
che non fofie rinovato 1’ abufo ; imperciochè nell*' » 

elezione di Conone , afeefo al Pontificato dopo la 
morte di Giovanni V, , dopo un lungo contrafio 
fu rinvigorita la pregiudiziale collumanza di non 
eleggerli Pontefice fenz’ il confenlb dejl’ Efar- 
co óB^vennOt Luogotenente dell’ Imperatore, 
il quale , fiancheggiato dalle lue truppe , metteva 
fui Trono quel Pontefice > che piu gli era in gra- 
do j onde nafeevano non pochi fconcerti, alli qua- 
li relificva il Clero Romano, 

8. Seguitavano i Pontefici a protefiare Pontefici 

centra 1* intrufione de’ Sovrani nella Pontifici^ 
elezione ; ma i fcompigli eccitati -nell’atto della j^gji Amba* 
loro confecrazione , li coftrinfe a ricorrere alf fcLatori Im- 

C 3 auto- periali perla 

-- - 1 loro fagra- 

aioce . 

(4) De GclH$ Longobardorum lib. cap. ap. appi-fifa 
alfjirtfrorf Script- Re r Ital tom.l-pag.44f. 

CO Apprcifo Lahtt Conci!, tom <S, pag.tzS 5 - 



Digilized by Google 




Lotario Im- 
peratore or- 
ci riia la ùtSi 
ailìftensa . 



xxxvììi Dissektazione 

autorità degli fteffi Principi , colla quale venifle 
rafrenato l’ orgoglio de’ malcontenti . In Grazia- 
no (4) } trovali un Decreto col nome di Stefano » 
in cui viene ordinato , che il Pontefice eletto fia 
confecrato alla prcfenza de* legati Imperiali . Or 
gli eruditi 7<(^atal ^leff'tndro (6), Baronio (f) , 
Tapebrocbio (d) , ed aJiri ftiraano doverli at- 
tribuire quello Decreto ai Papa Stefano IV. eletto 
nell’ anno gl 5 . > ma il dotto “Pagi (e") è di fenti- 
mento che non da Stefano IV.y ma bensì da Stefa- 
no Ì/I, alias f'//,, il quale governava la Chiefa nel 
8^7., da fiata promulgata la fuddetta Lgge . 

p. Mandato dall* Imperatore Lodovico 

Pio a ^pma il fuo figlio Lotario yfugu/lo per paci- 
ficare lo feifma eccitato nell* 8*4. per 1’ elezione 
di Eugenio II, ^ contro il quale voleva fofttnerfi 
1 * Antipapa Zìzinio , Lotario , prima di partire 
da B^ma , refe pubblica una CoHituzione full’ e- 
Iczione del Pontefice > parte della quale fi feorge 
nel Baronia (/) > c tutta intera , c dillribu’ta in 
nove capi, nel Cointe(g), e nel Pags (^). Al 
capo terzo dunque di quella Coftituz’onc cosi vie- 
ne determinato ; In elebiione autem Romani Ponti- 
ficis nullus live liher , five fervus prafumat ali- 
quoi impedimentum facere • Sed illi Jolummodo 
Bimani , quibus antiquitus concejfum efi eonfli- 

tutio-> 



Cap. ^uia San£la 28. 

Ò) H;ftor. Eccl. fec IX- & X- cap-i- art-a- 
Annal. Ecclef.all anno 8 i 5 - nam-ioi- 
Io Conato Hift- ad Steph. IV. num-a- 

(e) Brev ar- Rom- Pont- all’an. 8f7- num^- 

(f) Anna! Ecclef- all’ an- 8a4- nnm.13. 

Q) Air an. medelimo nam. la. 

(b) Air anno medefimo nnm-i3- ^ 



Digitized by Google 




P R E’ 1 1 M I N' A B. E • XXJCtX 

iùtìone Sanfì&r(tm Patrttm * fìbi eligant Poncifi- . 
cm : vi^po le quali parole foggiunge il Croniclii- 
fia d’Italia SigonioCay lllud etiam propter 
tus fiiperhref ad]c£litm vidtti^r , ut ad vitanda 
comitiorum dijjidia aiit legati Btegit i aut ipje^ 
fi in urbe adefieni , confecratìonì interejjeut . Sic 
enim fubfequentibus annìs eji obfervatum » Ó* 
poliremo nova etiam legefancìtum . Ciò che dice 
il Sigonlo alquanto ofeuramente , lo iviluppa il 
Vagi (b) y affermando che Eugenio II. » mentre 
Lotario foggiornava a I{pma , aveva decretato , 
che gli Ambafeiatori dell’ Imperatore affillclTcro 
alla confacrazione del Pontefice Romano , advi- 
tanda in pofterum comitiorum diffidia , com eg.i 
dice ; elTendofi a ciò mo(To il Papa Eugenio , come 
orterva il "Pagi giovane (r) , per tema che 1 Impe- 
ratore Lotario s* appropialfc 1 * autorità i che pri- 
ma ufurpatos’ aveano gli Imperatori Greci , idi 
cui onori egli cercava di affettare. Io fatti, cflendo 
ancora in vigore nella Chiefa Romana , u 
da confuetudine , che il popolo rupplicaffé , ed i 
Clero Romano eieggelTe il Pontefice , come dilte- 
famente dimofira il Card-nal Baronia (d) » m q^^c* 
Ila guifa fù eletto nell’ 817. Gregorio IF. y malgra- 
' do la fua coftante ripugnanza ; ma la fua conlacra^ 
zione fù prorog ita ; mentre > non prius ordinatus 
■ efl V quam legaeus Imperatoris Bsmam venit » 
elemonernpopulisyqualii ejfetyexaminavit, fe«on- 
^ c 4 



(a) De Regno Italix lib.4. aU’ an- m 

(<-) Air an 8 aS- num.25>- 

CO Nella Vita di Eugenio lU num.6. 

CO Annal.Ecclef all’ an. 827- num.U- 
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doche fi trova fcritto negli Annali BertìnUni (^a) , 
1 o. Ritornando poi al Decreto luddetto 

di Eugenio li . , cioè a dire , che i legati ovvero 
Ambafciatori Imperiali foffero prefenti alla confa- 
crjzione del Papa , crede il Vagì , che Leo- 
ne IV. lo confernuiTe nell’ 849. t benché temen- 
doli la venuta de’ Saraceni a B^ma , fù quelli con- 
fecrato fenz’ afpettarfi che gli Ambaiciatori dell’ 
Imperatore alfifiefiero alla confecrazione del nuo- 
vo Pontefice. Ratificollo pure , liegue il lodato 
CO * Stefano VI. o VII. nell* anno 897. » 
ancorché Stefano V. fulTe dich arato, e Conlacrato 
Pontefice nell* anno 88 J. lenza confenlb di Carlo 
fi Graflb , come fi trova rcgillrato negli Annali 
pubblicati da Lambecio (d) , onde conchiude il 
•Pagi (e) , efier vero quel che fcriiFe il Sigonio 
nell’ anno 884. , cioè , che ^iri^no III. avea 
nell’anno detto llabilito con luo Decreto; ut 
Tontifex Jefignatus confecruri (i?je prafentia l(e- 
gis , aut Legatorum ejus poffìt : altrimente il 
Clero Romano non avrebbe pcrmelToche Stefano 
V, folle ordinato contra il Decreto di Eugenio II. 
ricevuto dall’ufo, fenza la prefenza de’ legati 
Imperiali. Giovanni IX. poi celebrò unConcilioa 
Roma nell’anno 898. , nel quale > avendo annul- 
lato 



l*) Apprcffo Muratori Scnpt.Rer.Iral. tonivz. pap.{,i8. 
ove ancora fi trova die Valentino Anteceffore di Grego- 
rio IV- fia darò detto da’ Romani, e confacrato fenza 
farli menzionk dei confenlb deli’ Imperatore. 

l^) Air an 847- num p- 
• id AH’ anno medeiinio . 
id) Nel fom.3. della Biblioteca Celàrca pag ifg. 

(y) AL'aniiSS j ■ nuni'^ 
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lato il Decreto di Adriano , llabill di bel nuovo , 
che il Papa non folTe coniacrato lenza 1 ’ alTillenza 
degli Oratori Imperiali , affine di fcanfare le bri- 
ghe che nal'ccvano ne’ Sacri Comizi » con fommo 
difcapito della Chiefa. Ecco le parole medefìmc 
del Pontefice Giovanni , regiftrate dagli eruditi 
Labbè Qa) , Hardouin C.b') , e Papebrocbio (c) : 
^uia SanSia I{amana Ecciefia , cui Deo aurore 
prafìdemtiSy plurimaspatitur violentius Pontifica 
obeunte , quói oh hoc inferuntur , quia abj'que 
Imperatoris notitia & fuorum legatorum prajen- 
tia , Tontificis fit Conjecratio , nec Canonico rifu, 
&" CQTìfuetudine ab Imperatore direSii interfmt 
nuntii , qui vielentiant ^ fcandala inejus con- 
fecratione non permittant fieri i volumtés » id ut 
deinceps abdicetur , & conflituendus Pontifex 
convenientibus Epifeopis , & univerfo Clero eli- 
gatury expetente Senatu , populo , qui ordì- 
nandus efi» & fic in Confpeiiu omnium celeber- 
rime ele^Us ab omnibus , prafentibus legatis 
Jmperialibus confecretur . 

1 1. Eflendofi.ftefa in que’ tempi la 

prepotenza fin al Santuario, e non potendo i Sacri 
Comizi godere quella libertà che gliene garanti- 
feono i Sacri Canoni, in maniera che l’ affare dell’ 
eiezione andava tutto dì peggiorando , per ciò io 
non mi mcraviglio,che i ^mmi Pontefici fi abbia- 
no procacciata da’ Sovrani la ficurezza delle loro 
elezioni , fenza però comproraetterfi mai più la 

c 5 loro 



(^a") Coacilior. tom.^. pag-fo4. 

ConciL tom-tf* part.i- p3S4^P- 
(c) In Conata ad Joaunem IX- num. 4 - pag- x|i- Gra~ 
eàan* cap. ^ia Sanila zS, difi £5- 



Motiri che 
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za. 
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loro autorità , o quella degli elettori , a cui ap-. 
partenevano le meJefime elezioni , mentre que- 
lla non può appartenere per verun diritto aMaici ' 
di qualunque grado eglino lìanlì y come erudita- 
mento diraoftrano i dnttilfimi Dominicani Monf, 
Camarda (<*) , e Tafferini (6) . Quindi è eh’ io 
non mi credo dlfpenlato di dovere ricordare le 
quattro belle rifleflìoni , che dal fud detto Decreto 
di Giovami IX. ricava il dotto Toma/fino (c) : la 
prima fi è , che non all* elezione , ma folamente 
all* ordinazione furono ammelft gli Oratori Impe- 
riali , Seconda , che non furono ammefii fe non 
per rintuzzare le diifenfioni , che vi nafeevano . 
Terza , che 1’ ufanza di chiamare i legati dell* 
Imperatore all* ordinazione del Pontefice , già in 
quel tempo era divenuto cofiume c rito Canonico. 
Quarta finalmente » che la confuetudinc , tanto 
da* Pontefici abborrita , e che eglino con tanca 
premura aveano procurato di annientare , co! 
lungo corfo degli anni , e -colla mirabile vicenda 
delle cofe , era divenuta sì utile , e nece(faria> 
che fù d* uopo prenderfela per legge canonica . 

12 . Ora gli Imperatori dell* Orride»* 

te fembra che non fodero fodisfatti colla fola afi- 
firtenza de* loro Ambafeiatori . Ottone L ed an- 
cora il primo de* Tedefchi fregiato cogli orna- 
menti Imperiali nel p6a, (<i)efilndo chiamato in 
'Italia da Gregorio XII. per ribattere 1* orgoglio 



( 4 ^ De Elfcft on. Pontif. Differt x-p»gsS>- 
De Ele^lion. Pontif qnxft.j. pag-i8* 

(c) De Veter. & nov. Ecclef. Dlfcipl. par-a. tib- 2 . 
cap.-(J. § 5- 

* irfgitt Tav. Crono!- tom-a pag. 117. Vagì all’ 

anno >52 n-i. ^ 
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di TSerengarto , fattofi Re d’ Italia , e di Adal- 
berto Aia figliuolo ) i quali travaglia^vano irolto 
iJ Pontefice , dopo aver ircahaCo quelli Tiran- 
ni « crtrò in t(pma , ove fu dal Papa incoronata 
Imperatore , e con un Decreto non folamcntc_-> 
reftiful le terre delloi fiato Ecclefiafiico , e rati- 
ficò le donazioni di Carlo Magno e di Vicino (it) « 
ma volle eziandio che : futura Tontificum ele- 
^io Canoniee hfle fieret t e che infieme l'e- 
letto Pontefice tbife confecrato alla prefenza de- 
gli A nabafeiatori Imperiali Ma abbandona- 
to nell’anno feguente 96^. d^I Papa, il quale 
$' appigliò al partito di Berengario , l’ Imperato- 
re s’incaminò di bel nuovo contra del Papa , il 
quale perciò fi parti da ^oma^ e ricevuto da^ 
Romani impauriti dall imperiale (d.gno. Otto- 
ne i cotìrinle loro a prefiargli il giuramento di 
non eleggere Pontefice in avvenire lenza il con- 
fenfo dell’ Imperatore j anzi egli fteflb ficeran 
dunare in ^ma un Concilio , in cui fu depoito 
Giovanni , ed in iua vece rimpiazzato Leo- 
ne f'ill. Aptipapa , Partito da ^oma Ottone » e 
morto Giovanni , che i Romani avevano di r uo- 
vo ricevuto , quelli nel p<?4, elefiero Benedetto V". 
ftnza farne contezza all’ Imperatore , nè riguar- 
dare il giuramento poco prima dattogli : onde^ 
fdegnato Cefare » ritornò a koma , e prefala 
colla farne , sforzò li ficlli Romani a riilabil re 
nella primiera Sede Leone , da loro fcacciato . 

15. In Graziano fi trova una co- 

c 6 titu- 



(d) Or«:x.tro Tora.(J. in Apoi. Bar0n.cap.2p end 
lib a. cap 1 f . pag 21 5 - 401. • 

^ • (Ji) Baronia e Bali all’ annopja. 
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V 

toimoftrafi ftituzione o Decreto (ji) del Conciliabolo , in 
ùntoli privi- gyj Leone Vlllt , ad efempio del R, ^Adriano I. , 

druno*! ^ ^^o^ccduto all’ Imperatore Ottone la 

Carlo Mafno fsicoltà di eleggere il Pontefice Romano , e di , 

«diLeont_> concedere a’ Vefcov! le Inveftiture . Del fenti- 1 

Vili. KiOt- nientodi Gra«/<i«o s* era dichiarato il Cardinale 
tonel. Bellarmino (A")» ma poi nelle Recognizioni • 
che mi^e al principio del a. tomo, cosi ritrattò 
quel che avea l'critto : 'Animadverti , poflea^ 
quam hjtc fcrip/cram , & prato comwtferam » 
non effe omnin» certos canones itlos duos , qui ' 
hoc loco ( cap. Q, de Clericis ) cìtantur ex Gra^ 
tiano difl. can, Adrianus , can. In Syao* 
do : altrettanto dice egli nella Rccogn'zione de 
Swwnn» 7o»f/j?ce al principio del i. tomo. Di- 
mofira dunque il dottifilm'o £4ro»/o (c) che la_> 
fudiietta cofiituzione , regifirata dal Graziano ^ ■* 

Ila ugualmente fuppofia > e contrafatta , che 
quella « in cui lì dice avere conceduto jidriano I. 
all’ Imperatore Carlo Magno lo ftcfib diritto ; 
benché affermino alcuni appreflb il Barbofa(d^ , 
chela Bolla di quella concelfione di *4driano ila 
fiata confcrvata in Parigi , tra i principali tefori 
di quel Regno . Dimoftrano ancora la falfitàdi ' 
quelli canoni Tomafjino (e) Gretzero (/), e mol- 
ti altri , i quali filmano che Sigibtrto Monaco 

fcif- 



Gap- II» Sfuodoif- cep Hadrlanu$ difi.ead* 

CO Tom a. lib I- d# C/eriV»i cap.p. t 

CO Annal. EccI- agli anni* 5-774 ,9<74- 
(d» In cdp. Hadrianut 0.3. 

CO De ver, & Bov. Eccl. Difeipt. tom-a- par.a.lik* 
e|cap.25. 

(/) In,ApoIog- Baroni! tosa-6> cap-t.». 
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PKELIMINAHI. itlv 

fcifmatico nc fia flato l’ autore , e da quelli 1* ab- 
bia ricopiato lìGrazÌAna mircramente ingannato: 
fopra tutti però mi convince , e. colla Ibdezza » 
e colla maeflra erudizione, il ch.^ntonio Satìdini 
in una particolare dilT-rtazione Qa) . 

1^, Correva il fecolo undecefimo » e 

La Santa Sede , dice Lcnglet (h)^ era allora occu- 
pata da ferfone potenti nominate foventedalV 
Imperatore , la • cui elezione era ratificata dal 
Clero t e Topolo l{pmano y ma elTcndo fnriVo//. 
coronato Imperatore da Papa Benedetto JP'///.nell* 
anno 1014. , egli non folamente ratificò alla 
Chiefa Romana i benefici » e diritti > che gli ave- 
ano conceduti Tipino , Carlo Magno , Lodovico 
Tio y Ottone I. e U. y ma eziandio volle che 
al Clero , e Popolo Romano folle libera l’ ele- 
zione del pontefice « col patto bensì che il Papa 
foife confacrato coll* affiflenza de* legati dell* Im- 
peratore , fecondo il Decreto già detto di 
nio II. » e Leone IK (c) • 

15: ’ Fu efaltato al troao Pontificale 

nel lotS* ^tcolò II, » per mezzo del Clero , e 
Popolo Romano ; ma un’anno folamente. tral- 
corle, allorché egli privò l’uno, e 1’ altro di 
quefta bella prerogativa , nel Concilio di Late* 
rano celebrato nel lo^p. > e ne in vedi i Cardi- 
nali, i quali folamente dovrebbero in avvenire 

Tele- 



Diiputdt Hiflor. ad ritas Pontif. Rom. dilpuMp. 
i># /alfa Syuùdv juh Kadrian» I. t^c- pag* 223- e lèg dell.* 
«dizione di Ferrara 1721. 

(i) Principi della ftoria tom. 7- par. I pag- 24 p* 
fe) Si rede il Diploma nel Baronie ali’ an 1014. n. 7, 
«J in Labbè tom*p. pag«Si3. 



Enrico II- 
riftabilifcc^ 
1* afRftenza_i 
degli Amba* 
feiatori . 



( 



Si trafponra 
il diritto del- 
r Elezione^ 
dal Clero , e 
Popolo Ro* 
mano a* Car- 
dinali fola- 
menu . 
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ìtlvè Dissirtaziom B 

r elezione Pontificia (4) . In primis ^ dice egli 
nelDecreto , Cirdiaales Epifcopi diligtntif- 
firne fimul de elezione traBantes , max ipji Cle» 
ricos Cardittoies adhibeant , fieque reliquus eie» 
rus « & populus ad confenfum novs eleiìionis 
accedat , nmhum prscaventes , ne venalità» 
tis morbus aliquA Off afione fubrepat y cu ò a di- 
re , tocari il diritto di eleggere il Pontefice iii_» 

f trimo luogo a* Cardinali Vefcnvi , che godono 
i prerogativa di Metropolitani, poi a’ Cardina- 
li Preti, il rimanente però dell’ Clero, e del 
Popolo daranno ibltan'o il loro confenlò per I*e- 
lezione io guifa che i Cardinali nc iararino i 
proirotori , ed il Clero, c popolo ne faranno fe- 
guaci • Così lo conferma S Tier Oumiani , allor- 
ché Icrilfe favellando di ^tefiandre II, fuccelfore 
di Tiiccolò II. nel iodi (e) Cum elenio illa per 
Epifcoporum Cardinaliura fieri debeat principA’» 
le judtciitm t feeundo. ÌQCO jure prabeat clerus 
affenfumy tertìo popularis favor attoUat applau^ 
fumi ficque fufpendenda efl caufa , ufque dum 
Elegia celfitudinis cenfulatur auEtoritm , nifi y fi» 
eut nuper contigit . , periculum fortaffis immineatj 
qiiod rem quantocius accelerare compellat . 

16, ColfillelT) mentovato Decreto 

(labili T^iceolò U , , che : il Tjpafi doveffe eleg» 
gere dal grembo della Chic fa Bimana vale a 
, 1 dire 



. (fi) Pagi Breviar. tom-i- Praefat. n. 14 e ncil-t V ita di 
Uiccolo n, n 7- cap. in neitt^nf Domini i.difl.*3« 

(t) Apptetfb Baronie iil’ inno tof 9 -n ìS Lahbe Con- 
cil-tom.^. pag 1013. Hardouin xom .6 par.i.' p ig. lortf. 
Graziano cit. cap. In nomine Domini i- diit-z^ 

ic' Lib i. epi<t-io nag ty- deiredizione di 
e pag 5 f, dell» Romana * 

/ 
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PREtl^MINÀRÉ.’ 9 thii 

d're dal Sacro Collegio trovando fene ido- 

nfo, fe perè in qnefia no» vi fi trovafie « fi pò* 
trebbe ftegliere da qualunque altra Chiefa . Di 
più , Cbe fi mai non potejfi eliggtrfi in Roma_j 
per qualche fiafi impedimento , potrebbe far fi 
altrove l' elezione ^ da^ Cardinali ^ ancorché po- 
ehi (b') ; ed in tal calo : fi bellica tempefijs , vd 
qualifcumque hominum conatus , malignitatit 
fiitdio reftiterit , ut is , qui eleSlus ejjet in 
flolica Sede juxta confuetudinem inthronizari non 
valeat : eleblus tamen » ficut verut "Papa obti* 
neat audoritatem regenài Xomanam Ecclefiam • 
difponendi omnes facultates illius (c). Di- 
chiarò finalmente che 1* eletto contra la forma 
del luddetto Decreto doveflì foggiacere co’ fioi 
feguaci alia fcomunica , e privazione delle di- 
gnità . In ofTervanza dunque di quefto Decreto fu 
eletto nel ioyj. S. Gregorio Ì^II. dai Cardinali ' 
folamentc > confentendo all’ifteffa elezione il 
rimanente del Clero , e del Popolo , come fi rac- 
coglie del Decreto dell* elezione, medefima : Jqjìt 
Sonda Bimana Catbolica , *Apo(lolica Ec~ 
clefia Cardìneìes , Clerici , Accolythi > Subdia- 
coni , ’Pfesbyteri , praifentibus venerabilibm 
Epifeopis , u^bhatibus 9 Clericis ac Monaci t , 
conlentientibu s />/«ri»»ia ntriufque fexus 9 

diverfifjue ordinis acclamantibus eligimhs nobie 
in paflorem Summum Pontificem . .. uHdebran- 
dum videlictt /irtbidfltconum , • quem amoio ufi 
que in fimpiternum de effe & dici GregoriuniM 
Papam 0* */fpoflolicum volumus^ eSr approbamus . 

17. Or 

(.a) Veggafi Lezione i.num.ij» pag.17. elég* 

1 ^) V fggaiì Lezione i»nam 4- 5. tf. 7. pag (f< 5 cc. 

(r) Veggafi Lezione 1. nam>lt i. e fcg. ■ 



nhìii Dissertazione 

Qaal fia l’tn- Or dicendofi comunemente che il 

TBU*da'Nl^ Pontefice Tliccolò II, abbia conceflb in quello 
colò IL iS Decreto al Re de* Romani Strigo IV, la fteCfa 
Arrigo IV. autorità , full* elezione Pontificia , che ne go- 
Ibpr* I* cl«- deva fuo Padre » io non potrei fviluppare meglio 
aiooc. la forza di quella autorità , che colle parole mc- 
. defirae del eh. Baronio ( 4 ) . f/t ipfius privilegiì , 
dice egli , conce^onem faSiam in hoc Concilio a 
T^ieoUo Summo Pontifice Henrico ^gi exa£iif- 
fime difguiramus , hac accipe . ita cjuidem 
apparet conceffilfe illi Pontìficem^ atque Concilium 
jus eligendi Bpmanum Pontificem , ut eo privati 
voluerit B^manum Ùerum : imo ad S. !{, E. Cir- 
dinales Epiftopos voluìt idpotijjimum pertinere > 
inde ad cateros , quos five jura » five confuetu- 
do' haSlenus admifijfent , ne cuiquam judicium in- 
ferretur . Tg^ec quidem quìs dixerit’, piata modo 
effe Henrico regi conceffa, quam e}us Putri Hen~ 
rico Imperatori data fuerant t Pradecejforibus 
Epmanis Pontificibus , nimirum quod haSlenus 
falìum vìdimus , ut illum eligeret Imperator , 
in quem primo » fi per pacem litui jf et , Juffragia 
B^manorum concurrerent ; ficque primum clerus 
eligeret t &• cleri ele6iioni Imperator ipf e fave„ 
ret ; fin ninus id clero facete licuijfet , ipfemet 
clerus refunderet tunc liberam in Imperatorem 
eleUionem , ut quem vellet , eligeret , nomine 
tamen Bpmani cleri . In hoc autem Concilio deut 
''^Bi^manorum Pontificum elezione confiitutio edita 
:,f efi perneceffaria temporibus ìfiis , quibus éis ty^ 
tannica vigeret , Non conceife dunque il Ponte- 
fice T^iccolò II, ad ,4rrigo IV, il diritto di eleg- 

1 , gere 



fc) Aonal. Bcclcf. all’ anno soS9’ noto *4* 
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Preliminare, stìm 



gere eglidafe il Sommo Fattore della Chiefa, 
( p-'iche eflendo 1’ elezione Pontifìcia una facol- 
tà fpirituale appunto ed Ecclefiattica , di quella 
non potrebbe clfer abile un Principe fecolare , co- 
me ben fi conchiude dal cap. 'h^ullus Laicorunts 
dilt, e lo dimottrano eruditamente gli autori 
da noi citati al num. 1 1 . ) nia bensì gli permife , 
che egli confermafle l’elezione fatta dal Clero 
Romano, oppure nominaOc il Pontefice, a richie- 
fta però ed in nome dello ttettb clero Romano , 
a CUI foltantoapparteneva la raedefima elezione. 
Oltreche s, %Anfelmo di Lucca dimottra ( 4 ) : 
Frafatum decretum nullius momenti effe , nee 
umquam aliguid jurium babuiffe , Homo quippe 
fuit ( Nicolaus ) eique ut fas agerct^ furripi po'- 
tuìt. Anzi $, Tier Damiani ci vuoi perfuade- 
rc (b) , che lo fletto Re , ed i Grandi del Regno 
hanno refo di niun valore il privilegio loro con- 
ceduto , 

* Comunque fiafi però di tal dirit- 

to , IO trovo che Deftderio de* Conti di Marfi , 
>\bbate Caflinenfe , Cardinale , c poi Papa 
Vittore III. , parlando al l’ Imperatore .Arrigo 
al quale fu inviato per mettere in buon fetto le^ 
differenze tra quefli ed il Pontefice GrcgorioVU.t 
gli ditte ^n Apoftolica franchezza intorno al men» 
tovato diritto ; 'ìljque Papam ncque Epifeopum 
altquemy ncque *Archidiaconum , ncque Cardia 
- na- 



(*) Lib. ». coiitra Gilhinum Antip. tona. 18. Bibliot- 
ri. pag.iJOj;. dell’edizione di Lione di Francia US77 
W Opiifc-4. Di feeptatìone Sinodali inter Re,h 

Advocatum tr Romann Eceief paj. zg. „d 

tona.j. di D anantìmo Gseian» , e appretto il Barenio 
Annai* £cclcl* ui ftimo xotfji* QQta.|l, 




v/ 



Dissertazione 



naUniifed nec uUum hominem jufieboc facerepo- 
. tuijfe . ^pofiolica enim Sedes Domina noflra efi 
. non ^/indila : nec alieni jubdita , fed omnibus tfl 
pralata j quod fi hoc a T^icolao Vapa fadum efi « 
injufie proculdubio , ^ fiultijfime faSfum efi : 
nec prò humanaflultitia potefi aut debet animiti 
ter e fnam dignitatem Eccìefia : nec unquam de- 
bet a nobis hoc aliquatenus confentiri, nec , Deo 
volente , an/pliut fiet , ut J^ex Memahuorum 
Tapam conflit uat Epmanorum . QuinJi argo- 
menta il dotto della T^joce (a") , ancor egli Abbate 
di Monte CalTino : Se gii Imperatori hanno con- 
feguito qualche privilegio fuir elezione del Ro- 
mano Pontefice , ciò fu o per rintuzzare gli icii* 
mi , o per ifpallegiare la Santa Chiefa : nafeen- 
do dunque nuove vicende , c ceflando le prime , 
poteva bene cafTaril quel privilegio , come ap- 
punto hanno fatto Gregorio VII, nel Concilio di 
Luterano , e Vittore HI. in quel di Benevento . 

Gregorio ^9* Nell* anno lotJi. montò fui 

VII. r ulti- trono Pontificio .^lejfandro II, SuccelTore di 
mo che diè 7 ^/cco/ò f il quale , come feriffe Leone Oflien^ 
parte alllm- fg (Jb') , fu dichiarato Pontefice fenza che ne folTe 
pcratorc del- Contezza al Re ,4rrigo , che fdegnatofi 

a ua e czio- fccc falire al Pontificato Cide/40 Vefeo- 

vo di Tarma col nome di Onorio II, Antipapa . 
Col confenfo poi del Clero , e del Popolo fu for- 
togflX.0 zà.Aleff andrò nt\ loj^. il gran Pontefice 
S. Gregorio VII, il quale per ifeanfare i palfati di- 
fordini , diè torto avvifo della fua èìezionc al 

Re 

I _ ^ 

(a) Annotar, in Chron. Cartìn. pag 341. dell’ edizione 
di Variai lOOf. 

1» Lib 3. Chron.Caflìn- cap.zi. appreffo Muratori Scri- 
pt. Ker. Ital. tom.4. p 3 g- 45 *> 



ne 




Prelimina*e« li 

Re /irrigo , che fi diè ancor egli il piacere di 
approvarla , e fpedl immantinente a ^ma Gre- 
gorio Vefcovo di Vercelli per aflifterc alia Con- 
lagrazionc del nuovo Pontefice , il quale « co- 
me dice il Tagi (a) , fu 1’ ultimo che diede avvi- 
fo air Imperatore della fua elezione . Nel Decre- 
to di quefia ftefia elezione (à) ci fi rende palefe , 
che ellafuconchiufa con ugual rincrefeimento 
dalla banda di Gregorio , che'pieno confenfo del 
Clero , e Popolo Romano , onde ricava una bel- 
la rifiefiìone il già lodato della, T>loce (c) » cioè • 
che Gregorio fia fiato eletto dal Clero Romano 
folamente , benché ne aflìlielfero i Cardinali Vef- 
covi , ed altri si Vescovi che Abbati . Dunque • 
conchiude , il Clero Romano > a cui s* apparte- 
-neva , 1 ’ elezione , componevafi d.i Cardinali 
Preti , e Diaconi foltanto , cogli ordini inferio- 
ri , non già da’ Vefeovì , ficcorae appunto T ab- 
biamo noi veduto preferitto dal Pontefice 
celò II. al num. i 5. 

ao. La Santa Chiefa , che dovrebbe 

efferal coperto d’ogni perturbazione nell’ elezio- 
ne de’ fuoi capi , non potè lufingarfi di goderne 
una ftabile tranquillità, da ^/ej(jl4Bdro //., eletto 
nel iodi., infino al Pontefice Ce/e^iao //., eletto 
pacificamente nel 1145., di che fe ne rallegrò fe- ’ 
co lui il venerabile “Pietro Abbate di Clugni (d) : 
Quis hoc non miretur , fcrive egli a Celeftino , 
d tempore ^lexandri II, Tap<e per Gregorium , 

“Vrba^ 



Air anno 1073. num (r> 

CO Appreflb Baroni» Annal* Ecclef- aH’an-1073- n ? 4 - 
CÓ Annoi, in Chron. CaiBn. pag 4zS. e apprelfo Mu' 
fetori Script. Rer. Irai. tom^. pag.4pt- 
( 4 ) Lib< 4 .epifi.io> in Bibliot. PP. tnm.22- pag pii- 



II Popolo ot« 
tiene per for- 
za il diritto 
di eleggerti 
^ol Clero il 
Pontefice • 



lii -Dissert a^iqlke 

Vrbanum > TéfcbaUm , Gelafium « CMJltm , 
Honorium t Inno^entium fumntos Ecclefia Uti , 
Mc prMclaros Vontifices , quantum ad eorum prò- 
mationem pertinet , Ectlejiafiicarn pacem per- 
tranjiffe , fed in nullo eorum pneter vos quievif- 
fe ? Schiari dunque la p?ce tanto bramata , e fu 
eletto concordemente dai Cardinali , colla accla- 
mazione del Popolo Romano, il Pontefice Cdefìi- 
/ioII>{,d)i ilqijale, per aveifo del dottiflìmo 
Tanvini , fu il primo eLtto Papa fenza l’ inter- 
vento del Popolo ; poiché , com’egli fcrive (6) 
col Sigonio (c) , Innocenzo //.ant ceifore di Ce~ 
lejhno : Vopulunit Vontificiorum jure comitiorum, 
cujus à primis temporibus ad eam ufque dietn 
farticeps fuerat , fpoliaverat . Se non è che ef- 
Tendo fiato il popolo ribelle ad Innocenzo , i Car- 
dinali ne prefero motivo , come vuol della ?y(o- 
ce (d) , per ributtar il Popolo medefimo dall* 
elezione di Celeflino : anzi 1* ifiefib Innocenzo , 
per fentimento del Tagi (e), anch’egli è fiato 
eletto da’ Cardinali foltanto , fenza 1* afilfienza 
del Clero , c Popolo Romano . 

ai. Non potè per allora raffodarfi 

quefia legge , e renderli férma folameiite ne’Car- 
dinali 1’ elezione del Pontefice ; pcrochè dopo la 
morte di * il Popolo Romano, ficgue 
a dire il Tagi , prefe T armi acciochè gli fofic ri- 
mefib il pretefo antico diritto di eleggere il Pa- 
pa , 



(4) Caiefi'mui IL in EpiA> »d Cluniac. appreflb 
he Concil- torn io. pag io3i. 

(h') Annot- al P/a/ins pag t fi- 
fe) Regno Itoluelib-iO ad an.ii43- pag.4fi> 

Chron Cafiìn.lib 4. cap-2- pag 4ay> 
ff) Breviar. Geli. Roman. Pont. tom. i. pag.étfp. n-4- ^ 
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Preliminare^* 

pa , talmente che fu d’ uopo riftituifgUclo per 
allora , mentre dice Ottone di Frifinga i 
Eugenio III. nel 114^. fu communi voto Cleri » 
populi eleSlus : c nel 1 1 Adriano IV,^ Cle*- 
rici (y* laici pariter conclamantes iutroniznrunt j 
come conchiude il "Pagi » Ma non ftette molto 
tempo che il Clero , e Popolo Romano fi trovò 
interamente fpogliatodel diritto , che per forza 
fi volea mantenere (4) , ^lejfdndro IH» dunque 
fu fatto Pontefice nel iijp. , e dieci anni dopo 
celebrò il Concilio Lateranenfe III. e Genera- 
le XI. in cui tra 1 ’ altre fantifiìme leggi (labili : 
Vi fi ferie inter Cardinales de fnbfiituendo 5 «f«* 
mo Pontifice non poterit effe piena concordia t 
duabits partibus conc^rdantibus pan tertia co»-, 
cordare noludrit » aut fibi alium prdfumpferit 
nominare , ille abfque ulU exceptione ab nniver* 
fati Ecclefta F^manas Tontifex habeatur, quid 
duabus partibus concordantibus eleSlus fuerit , 
rteeptus (b): cioè, dovrebbe eCfere ricono- 
feiuto per legittimo Pontefice, quello in cui avef- 
fero concorfo i fuffragi delle due parti de’ Cardi- 
nali Elettori , e farebbe fottopofto alla feomu- 
^ nica ) e privazione dell* efercizio degli ordini 
chiunque fi trattaffe per Pontefice con minor nu- 
mero delle due parti de* Cardinali • Dunque , 
argomenta il lodato Tanvini (c) , con legger 
ferma , ed invariabile fu ftabilito in qucfto Con- 
cilio , che 1 ’ elezione del Pontefice apparteneffe 
folamente a’ Cardinali , rimofli affatto dalla me» 

defi. 



(4) Veggati Mahiiltn Muièi It»l. tom.i. cap x7* P-lif • 
Veggafi il Decreto nel cap. Lieti tf. de Ele^> 

U) Annot. al Flatins pog. niÙL 



n Clero , e 
Popolo Ro- 
mano affatto 
rimoiìR dall’ 
elezioncPoa- 
tificia . 



L’ elezione 
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(labile ne’ 
Cardinali • 
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VtV DlSSERTAZtONE 

dcfima il Clero , ed il Popolo Romano , per 
ifchivare qualunque fcifma , ctfendo quella l a » 
maniera fra tutte la migliore t come dimollra il 
Bellarmino (<*) . 

a a. j Troppo lungo io farei certamen- 
te, fc volerti qui diraoftrarc quanto decorai è 
provenuto alla Chiefa Santa dal rendere (labile 
c perpetuo 1* affare dell* elezione Pontific a nel 
Sacro , c venerabile Collegio de* Cardinali fola- 
mente . Abbiamo noi già detto che la Dignità 
Pontificia è la fuprema tra quante riconofee il 
mondo Cattolico , mentre che in quella tutti i 
Fedeli ravvifano il Vicario di Gesù Crillo in 
terra , il Capo della Chiefa oniverfale , ed il 
Giudice infallibile del Criilianefimo ; era dun- 
que g'ulló dovere, che un carattere di cosi grande 
autorità folTe conferito folamente da un ceto di 
perfonaggi , che nella dignità Eccleliallica ' non 
ha il pari al mondo . Per conferirli la dignità Ce- 
farca fu llabilito un Collegio di Elettori , che fo- 
no il primo mobile del Corpo Imperiale , ( ciò 
che noi ci riferbiamo per deferì vere in altro tem- 
po , ) cosi per conferir la dignità Pontificia era..» 
ragionevole- che forte rillretta quella autorità ad 
un Collegio , che gode il primo rango nella Ge- 
rarchia Ecclefiallica , e fa lo fplendore a tutto il 
Corpo della Cattolica Chiefa . Sono i Cardinali 
i Cardini , ne* quali li folliene , regge , e gira 
lo llato univerfale della Chiefa , che però dalla^ 
voce Cardine fi prendono il titolo , per ciò chi 
più giullamcnte dovea eleggere il Papa , che è 
appunto la porta della cafa di Dio , cioè la Chie- 



(a) Oper. toni. 2- lib.i. de Clerici* cap.$. 



Pkeliminare. 



Iv 



a < 



fa Santa » la quale fi foftiene ne* configli Jc’ Car- 
dinali , che di Cardini fanno 1* uffizio ? A Mosè 
aflldevano fettanta Anziani del Popolo Ifratliti- 
co , de’quali di(Te Dio all’ ifteflb Mosè (<i) : Co»- 
grega rnihi feptuaginta Firos de fenthus Ifrael , 
quos tu nofli y quod fenes populi fint y ac MugU 
ftri y & duces eos ai oflium tabernaculifaderis , 
faaefque ibi flare tecum , ut defcendam , & /«- 
quar tjbt , & auferam de fpirìtu tuo , tradurne 

tis , utfyflfMttnt tti/im om 

ìu folUi graveris . Per cio“2TiCdra ftablH Stflo^n, 
il numero de’ Cardinali ne piti ne meno che. fet- 
tanta , 1 quali doveficro affilìet^ al Papa nel go- 
verno della Chiefa uniVerfale , non altrimenti . 
che i fcKanta Anziani I fraclitici afiidevano 
Mosè nel governo della Sinagoga . ' 

2 ?, ^ Ellèrdo. dunque ftabilita invaria- 

bilmente Tièl S'acfó^Collégio folaraente l’ autori- 
tà di eleggere il Soinrao Pontefice , in quella 
guifa feguitò coftShteihehte 
elezione > radunandoli i Cardinali per compirla 
ogni giorno la mattina nella Bafilica Vaticana , 
o Lateranenfe , o in qualche altro luogo , s’ era- 
no in I{prna , oppure fi flavano fuor di I{gma » nel 
Duomo fi adunavano, ed ivi, nell’illelfa guifa che 
oggidì adunanfi per una Congregazione , maneg- 
giavano 1’ elezione del Papa , come 1’ avverte 
il Vannini (6), finattantochc il Papa Gregorio X, 
fìabilì il Conclave , in quella maniera , che a’ 
tempi nollri olferviamo con piccolo divario, c 
colle leggi, che diede aglifacri Elettori , quali 
cominciamo a regiltrare nella feguente lezione . 

Et 






Dk 



Qa) Numer. cap II. verl.itf. 

Annoi, ad Plesinm pag. mihi aaa- 



Dcdlt illis Icgem ne, oblivifcerentur , prseceptà 

& ut non exerrarent mentibus . . . . é 

hortabatur ne legem amoverent a corde fuo. 

0 

MÀCHÀB. LlB.a. CAP.2. 
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Del Conclave , e delle Leggi per ejjì Jlaiilite, 



Onclave chiamano i Dottori Cofa fi» Coa* 

quel luogo , che fi chiude con «lare . 
molte chiavi , o pure , in cui 11 
entra per mezzo di molte chia- 
vi (4) ; ma noi non vogliam in- 
tendere per quello nome , che un luogo , nel qua- . 
le fi rinicrrano i CardinalTper creare il nuovo 
Pontefice , come lo dichiara il Savio Domenico 
Magri (é) , ed è appunto quel luogo , che ne* 
tempi antichi chiamato veniva Tresbiterto , al 
dire deir cruditifiimo 54ro»io (c). Vanno fan- Quando ab- 
tallicando gli eruditi intorno all* epoca del Con- bia comìn- 
clavc t ed alcuni fanno principiarne l*ufo neH’an- • 

- A no . 



(e) Leg. ^uoi Conclave S. de Damno inf. Leg. Suo' 
nUm unum Cod. de Cufiod. recerd. La Chioù in cap. 3. 
Vhi perìeulum 0, Hoc face» verbo Ctneltve de Elea» 
in Lavori» de Cenelavi titolo 3. cap i. paz-25i> 
ri«f de EIe< 3 ' Papxquxft ^ pag 4S- 

(i) Notizia de' V ocabiii Ecclefiafiici pag. tef. verb® 

Cemttove . “V # 

ie) AU’ anno »;4 a- 44. 
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De LL*"E LEZIONI!» J 

nocenzo : cum aliquandiu orjvijfet^ iK’eapo- 

Utani Civcf ei^m cut» dolore tumen <& hcymis 
ad Donium , ubt Tapa dectjj'erat , ubi etiam alias 
concluferanc Cardinales , cuìiaiiter deduxenmt » 

Ciò però non citante, io fono di parere, che que- 
fto rinchir.dimento non era per allora liabile , 
nemmeno era ordinato , dicendo la Chiola , che 
ferine prima della Coltituzione di Gregorio , al 
capo Licei , quelle parole : Tumen i l de j.tre fu» 
cienditm non efl . Dunque al Conclave fi diè prin- 
cipio Itabile in Viterbo nel 12 70. per elbrtazioni 
di S Bonaventura (a) , come fian o perdire , 

2. Infermatoli pertanto ( 7 /fWfwrr ai 22. Sede Vacante 
di Novembre del 126S, in Viterbo^ dove co'la lapiùlun?»-» 
Corte Ibeziornò preifochè tutto il tempo del Tuo Chieia_j 
Pontificato, non erano bene Icorfi otto giorni , diicorJia», 
ch’egli vinto dal male, e (opraffatto dilla vcc de’ Cardinali- 
chiaja , alli 25?, del fuddetto Mele , colla Tua.,* 
morte, lafciò campo ad uno de’più ollinati indu- 
gi nell’Elezione Pontificia. Solevano allora i 
Cardinali , dice il Magri, congregarli nella Chie- 
fa Catedralé per fare 1 ’ blezione del nuovo Pon'* 
teficc, e poi cialcheduno fi ritirava alla propria 
abitazione . V^acò U Cliiefa due anni , nove mc- 
fi , e due giorni , perchè i diciotto Cardinali , che 
allora componevano il Sacro Collegio, non erano 
uniformi ne i fentimcnti . Non caleva loro già 
punto de’caldi prieghi di Filippo III. Re di fra»- ( 

€Ìa , e di Curio Redi Sicilia , capitati a bello Itu- 
dio in Viterbo » per affrettare la tanto ritardata 

A a £Ie- 



(c) Mufunt’ Tabulx Chronologicx p- mihi 7S 
il giovine nella Vita di Gregorio X- Magri ad luogo 
«ietto . PanviMt, ed altri . 



4 LezionePrima 

Elezione j onde , pafTati i primi diciafifette meff $ 

S- Bonaven- Bonaventura allora Generale del Ino Ordine , 
tara fa jntro- che fi trovava prefente , induffe i Viternefi a rin- 
darre il Con- ferrare tutti i Cardinali nel Palazzo Vefcovile, 
clave • acciò , che cosi riftretti , fi rifoIveiTero di venire 
a capo della bramata Elezione : e fino al prefen- 
te , dice il Magri » fi veggono nella Sala le vefti- 
gie delle Celle . Ma perfiftendo eflì nelle loro 
_ . -j^oftinatedifcordie, Carro, Capitano del- 

de’ Cardinali l^t Città , e Cullode del Conclave , per fuperare 
fa , che il cn- la loro danne vole oftinazionc , fece feoprir la Sa- 
itode delCon- la ^ nella quale erano rinchiufi , ficchè neceflitati 
clave feopra difag) > c dall* inclemenza dell* aria » fot- 

abital^ano giacevano allo feoperto , elelTero per via 

di compromelTo in fei Cardinali, a perfuafionc 
Eleggono fing'darmcnte di S, Bonaventura , Teobaldo Fi» 
Oregorio X- [conti di Viatcnza , ^rchidiacono di Liegi , fuor 
per compro- j^jj-ro Collegio de’ Cardinali, c Legato allo- 
meffo ' Tolentaide , o ^cri nella Sorta con Odoardo 

Primogenito del Re d’ Inghilterra , il quale tor- 
nato a Ironia fi coronò col nome di Gregorio X ; 
onde prefe occafione il Cardinal Giovanni di To^ 
ledo , Vefeovo di Torto per cantar così il trionfo 
di quella difeordia fd) $ 

Tapatus miinus tulìt ^rchidiaconus unus , 

^em Vatrem Vatrum fecit difeordia fratrum. 
Per confermare la verità del fuddetto difeopri- • 
’ apporta il Magri (b') una Bolla 

mento del 0ri- 

Conclave . 

(•) AppreiTo nella Vita di quefto Pontefi- 

ce Tom. 5. fcript- Rer. Itai. part.x. pag.4»f. 

{b) Notizia de’ V ocaboli ircele f. pzg-j SP- Vedianccra 
^Fr»nce[t9 Pagi nel Breviarium Ponti fc- Tom z. dalla-# 
pag.tao. e l* Oidoino nell’ addizione al Ciaceonio Xonu a- 
pag. I II4. che riteril'coao lo fieilo tefiimonio • 
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Dell* Elezione. 



S 



originale che egli pratcfta di aver Ie>to, e ficon- 
TtTva nell’ Archivio della Città di Viterbo , con 
dicialfette Sigilli appefi di cera rolTa , in cui li 
veggono diverle figure di Santi » che forfè dove- 
vano elTer i titoli di que* Cardinali , f. condo l’ufo 
di quel fecolo , nella qual Bolla il Sacro Colle- 
gio concede facoltà al Cardinal Oftienfe per ufcir 
del Conclave . Ecco la Bolla : T>{ps Miferatione 
'Divina Epifcopi , Vresbyteri* & Diaconi S,R,E, 
Cardinales . Jnfirmitate Venerabìlis Fratris no» 
firi'bl. Ofiienfisy & Velletrenfìs Epifcopi fraterno 
compatientes affeciu vobis ^Alberto de Monte So- 
no Toteflatif ì^inerio Gatto , qui prò Capita- 
neo Viterbienfi te geris » communi Vìterbien» 
tenore prafentium fttb debito fidelitatii , quo no- 
bisy & EcclefiiS ^omanjt tenemini , difiri^e per- 
cipiendo , mandamm , quatenus cum idem Epi- 
fcopus juri » & voto ftbi competentibus in Ele- 
zione Immani “Pontificis renunciaverst coram no- 
bit quantum adprcefentem vocationem duntaxat^ 
volens , ut , non obflante ejus abfentia^ fine ipfo 
bac vice libere procedamus ad providendam I{p- 
manét EcclefiJt de Tafiore rat am habiturus , d* 
gratam Elezione m y feu provifionem y quam de 
Etmano Tontifice abfque ipfo , & ejus requifìcio- 
ne duxerimus facìendam > ac inflanter petierit 
o/obif mandari , ut de Talatio > in quo fumus in- 
elufi , ipfum permitteretis exire , eundemque^ 
Epffcopum de ipfo Palatio flatim egredi libere 
prrmittatis, nec ipfum de attero aliquatenus 
detineatis • Datum Viterbis in Talatio difcoo- 
ferto Epifcopatus Viterbienfs Vi. idus Junii 
MCCLXX. Apoflolica Sede Vacante . 

!• filetto dunque Gregorio X, dopo un si lun- 
** A i go 




'Gregorio X. 
flabiiil’ce li 
Conclave., e 
le levgi peri’ 
elezione del 
Papa . 



L’elezione fi 
faccia ove fi 
trova la corte 
Komana ov 
anque fiali • 



Pontefici e- 
letti fuor di 
Roma prima 
e dopo quefla 

legge. 



6 • Lezione Prima 

go contrailo degl’ Elettori , Egli nel Concilio Gè* 
nenie Xl\^ di Lione dì Frani ia JI,-, celebrato 
nel 127^.» tra molte leggi , che ftabill « ordinò 
ancora non poche , colle quali provedeva all’Ele- 
zione de* Pontefici , addattando i convenevoli ri- 
medi ai liinghi induggi , che porrebbon in quella 
eccitarli dopo la morte del Papa , Or quelle leg- 
gi (it) , che diedero il bel principio al Conclave, 
e al provido regolamenta , che vi fi pratica per 
TEIczione d^;’Pontt'fìci Romani, ioTanderòmeU 
tenJo innanzi , trafportate nel volgare , ed infie- 
me le diarollrerò di man in mano alterate , fmi- 
nuite , o accrefciiite, fec ndj lo Ilato , in cui ora 
fi trovano , e ptrciò mi fo da capo . 

4, Prima , che t* Elezione Tontificia Jì faccia 
in luogo convenevole , dove fiegne la morte del 
Tapa , trovandoli egli colla fua Corte : ma fe 
quefla fi trovajj'e in qualche luogo , ove non fiet 
trapajfato il Tapa , ivi , e non già nel luogo , in 
cui ù accaduta la morte t fi faccia la fuddetta 
Elezione , 

5. Ouefia legge fu piutollo un rafibdare l’ufo 
già dianzi praticato , che Introdurlo di bel nuo- 
vo. Imperciochè nel 1087. palsò agl* eterni ri- 
pofi il Papa littore III, trovandoli in'Monte Cafi-> 

' n9 



(<fì Vedile nelle Decretali I i cap. Vt>i ferìeulum 5* 
de Elcfl- in 5- nel gior ne nella Vita di OregorioFl. 
nel T^nvinl all? Annot- al Platina nella ftclTa Vita , nel 
Ciacconio colle ad hzion dell’ Oldoino Tom. a- pag. 180. 
rei Camarda Confi. Apoft. ad Elefi. Pont , nel Kouffe^ 
Tom. I. del Ce*emonial Diplomatiqne , e nel Cabala’» 
ni Tom. 3 Concilio!- Commentar, ad Can i. Concilii La« 
teran e nel Tom.4. in Commentar, ad Can.a. Concalii IJ» ^ 
Lugduncntis . 
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